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ALL’ ILLVSTRE 

S I G N ORA 

LA SICf{jO\A ISABELLA' 
da Tajjano della Fratina . 



•Giofeppe Horóloggi. 

A tRO A V. s. 
v'Jlliif. quefto trac- 
carello del fignid- 
caco decolori che 
io trafportai gii 
di lingua Fran- 
cefe nelÌ2 noftra 
italiana,parendo* 
mi degno d’elfét 
ueduco, perche nioltj accozzano colori in- 
liemc,& fanno liuree,che non fanno piu del 
le uolte quello che uenghino poi a lignifica 
re, nè uoglio che l’afpetti alerò in quella 
mia,che un faggio del mio ardentisfimo dé 
fiderio difettarla in cofe molto maggiori 

A z che 
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* che quelle nonfone, quando ut giungano 
pera lamie picciole forze, né meno ndfglia- 
quiui entrareuel mare delle Tue lodi come 
per il piu s’a6cbftùma,a fine che' la non pen 
fi ch'io uoglia rinchiuderlo in cofi pi^ciqlo 
uafe, coiqe quello è.Perchetrfi ferà Tempre 
bafteuolejche io dichi,quello che io ho dét¬ 
to fin qui, fedirò lèrfipre fino cjie hauerò 
uita, che iòla conolco perunadelle com¬ 
pite Gentil donne di quella età, come an¬ 
cora la conòfcono-tutti quelli che hanno 
tanto giudizio che posfino ponderare al¬ 
le uoìte le Àièdego?# & gpn maiàchl^àiza 
lodate qualità. Dalla Villa. 
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TRATTATO 

DE I COLORI 

. N EU'AR M I, 

' H«U£ IlfRII, 

& nelle diuife. 

Dì SICILLO ARALDO GÌA 

DEL REALFONSO 

D* A R A G O N A. 

_ al £ c o e s r cbe’lpo >• 

P tentisfimo "Prencipe 

3 ' ~~tf *Aleffandro diMacc 

3 ionia fu il primo che 

ionijje a ifuoi Gene 

H p§^ r ra h d‘efferati Capi - 

tamii Fanteria età 
Caualleria Colonel- 
-r:.' ~^|j U,& altri Guerrieri 
delfuo e/fercito le Infègneje Bandiere, i Temoni, 
xSr le cotte A' armi, fi come erano maggiori , o mirò 
W i mcriti lorojpcr inanimirli a combattere corag- 
giòfamentecontragli mimici, etdimoHrarfì u*~ 
ioYoft in tutte le imptefe, e da quel tempoinpùi, 
gli Imperatori, i ì{e,i Trencipi, i gran CapitaniJ 
'Cimiteri, e tutti i gentil’burnirti hanno accostu¬ 
mato di portare le loro infegne negli eserciti, non 
enenoper ejfer conofciuti dagli alm nelle fattioni 
» v \- - U 3 tt 
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f U SI«Nt FICATO 
bonorate,cheperun uiuoteftimonio dcllor lutò* 
tene defcendehti del [angue loro ,t queft'infegne 
erano fatte di diuerfi colori,e metalli,come fi dirà 
a pieno di man’ in mano. , 

Douendódunque ìvrerìcipiojferuarei coitami 
de gli antichi , e fargli inuiolabilmente offeruar» 
da i loro fogttti,come lodatoli, e fatti con maturò 
giudicio, non doneranno mancare di mandar /fio- 
nani nobili f & dì gran cuore per il mondo a fine » 
che imparino a conofcerei punti principali delle 
battaglie,de i fatti d’arme,deU’honore,deUofiato» 
della nobiltà,e Maefià de i fie,Trencipt, e gran Si 
gnori del mondo ,a fin che pojjìno hauere intiera 
conofcen^a della nobiltà, & delle ragioni dell’or- 
mi,come cofe neramente lodeuoli in uno che faccia 
profejfione di CattaUeria. 

Et femi fujfe dimandato come fi potrebbe impa 
rare quefta ragione deli’armi,direi che fe ne potrà 
hauere piena contesa nel libro intitolato l’orbo 
-re delle battaglie, e co la pratica ancora del fegui • 

re anime famite tutte le guerre,nellequali s’acqui 
■fiadigiomo ingiunto piuun giudicio [aldo nell’or 
te delguerreggiare,che non fi troua però nel fudet 
. to libro dell’arbore delle battaglie, efe mi fujfe di 
mandato del capeggiare deltarmi,direi che fa bifo 
gno fapere quoti colori Jòho nell’armi,e come fono 
dijpofii,e faper ancoraché ui fono dui metalli prin > 

apali, e quattro colori che fono fei in tutto, e che 
é qugfiifoimfihiatìinfiemji ne catta Ifettmo* 

belioro 
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ì)elToro primo metallo^ colore. 

. Il primo metallo che moftra colore,è l’oro,iìqué 
ìe per natura,i il piu nobile che tutti gl’altri me¬ 
talli , come quello che naturalmente è chiaro, luci 
do, uirtuofe & confortatiuo, di maniera che i fi¬ 
lici il danno A uno che fia per tagion <tinfirmiti ui 
tino alla morte, per unfoptano conforto, oltra che 
Agli rapmeta il Sole luce nobHilfima,fiipedo/t che 


luce.Verò dice la frittura facra, che Cbuomogiu 
fio, e fanto fari affìmigliato all’oro, & al Sole.Me 


- - nujn u j Igvur IbSV OH RI STO 

fi trasfigurò fopra’l Monte Thabor; apparatagli 
tApofloli rif fendente tome'l Sole, nel colore delta 
r .°*& perche l'oro sajjmiglia in molte cofeal So- 
lc, retarono le antiche leggi che non fuffe alcuno 

^hau^fe ardir di portar, oro, qcofe dorate, cheta 

fujje nobile, e CauaUieroS'affìmigha ancora l’oro 
Al topacio pietra preciofa.' onde prima ch'io faccia 
fine, di ragionar deWeccellentia, & dignità diane 
il® preciofa metallo, uoglio dire che fi potrebbe di 
nudarci perche i tre gigli che fi ueggono nello fcu 

filò tifila f*dira**»/» Wt /!_ n M ■ 


-- « rwjono piu pre/toa oroche 

d orget0,0 d altro metallo,*ocolore,& fi potrebbe 
**cora rijpòdere che furono dati da Dio del colore 
fd«o,per cagióde profondi mifteri che uiforina 
fiofii detto, iquali trafiedono il giudicio birmano, 
mirale rame ragioni, che mftpojfonoadmre. 



f tt, ,'S tG K IF IcC A T <Jf , 

È la prima è perche l’oro è di beUiffmo-cobre» 
molto piu puro, e rivendente degli altri me- 
natii edigrandifftm,& marauigliofo effetto,fi co 
me dice Santo Gregorio,et è fecondo tfidoro dettò 
iab aura che figmfica Vendere, onde dice nellibrè 
della natura delle cofe, che toro èfrai corpi • quel- 
toych'èil sole fra lefIelle; però fono tenuti i Retto 
Francia portando i Gigli d’oro a ricordarli d’aqui 
ftxre la fipientia figurata per l’oro , tutto ch’egli 
fa perda comparatane di lei come l’arena del ma 
re.Voiche Salomone %e diGierufalemme,pojfede 
rio tutte le cofe del mondo dimandò ingratia a Dio 
iafapientiaffemp laquale conofceua di non poter 
reggere prudentemente i fuoi popoli .Sono ancora 
4 Gigli d’oro polii nello feudo di Francia ,hauendo 
l'oro proprietà di rallegrare il cuore, cofiìKedi 
trancia debbono effer lieti,cpiaceuoli, per ralle- 
grare, &■ confolar ipopoli. Sono dati i Gigli d’oro 
ancora alla corona di Trancia perfegno che il{e 
•debbono e{]erefaldi,maturi,graui,epuri come l'o¬ 
ro,ilquale pefa duefiate piu che non fa l’argento , , 
& piu degli altri metalli fuggendo ogni manie¬ 
ra di leggere^a, &uanità nel giudicare le dtf- 
ferentie de i loro foggetti;per incorrer precipi- 
•tofamente in molti errori nelle loro operationu 
■ Sonoi. Gigli delle armi di Francia d’oro ancora 
;per cagione che l’oro fecondo *duicenna , & 
Serapione, & gli altri dottori di medicina , i 
piu temperato de gli altri metalli 3 & conforta 
•* . gran- 
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$hthdementeló iìomaco,e tutti ifinfì , che fignìfi^i 
<w» chcfemprela faccia de i Re, & ogni fua tuteli 
itone dette effer uolta a confortare, & tenere fire- 
hi gii animi de’lorfiggetti. Sono ancorai Gigli 
oro, perche l’oro fino non fa alcuna refiflentia al 
martello, come fa il ferro, né fi fpejfa, come fatino 
i Uajt di terra, e non rifuona come il bacile, anq fi 
la foia ridurre in ogni forma, per darci ad intende 
re,che fa bifogno,che i Redi Francia pano patien 
ti , cornei’oro fitto il martello, forti, cofìanti in 
tutte le aduerfttà, e tribulationi,hauendo però i le 
io cuori manfueti, e trattabili come l’oro. Sono i 
Gigli £oro antora y perche l’oro uero dura piu lun 
i gemente in operateeme dice Scìnto Toma fi, che no 

i fa ilfififlico,oltra ch’egli non brucia nel fuoco,ma 

i rende teftimonio della, fua (inerba, per far conofce 

re,a i Re di Francia,che fino tenuti a perJeuerarO 
i nella legge di D io eterno, e fimpre apparerò piu 
! perfetti nell’offeruan^ di quella. Sono i Gigli d’o 

• ro ancora, perche l’oro non piglia ruggine,o mac - 
, chia alcuna, nè meno s’infracidifce,perche ba,fe- 

• tondo il filo fifo, uirtù conferuatiua.a fine che i Re 

- chrifiianijfimi pano imitatori della nera homi Iti 

di. GiefuChriflo, come quella, che è conferuatiua 
di tutte l’altre uirtà,dicdo Sa n Girolamo, che l'hu 
i mìltà è una uirtù principale conferuatiua dell’al- 
' tre. Sono i Gigli d’oro ancora,perche l'oro ha mol 

i te uirtù medicinali,dicedo Tlinio, che l’oro rifarla 

i lefijlolei le mofoglie, e le piaghe infr acidite. Onde 

v que- 
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quelle proprietà medicinali,deuono provocar it{i 
ad amar la giuflitia, madre di tutte le utrtùfigw 
rata per l'oroìdiccndo S.Girolamo,che lagiufhtia 
é virtù d’oro » che rifana Vinfirtnità morbide * comi 
quella,che dido il meritato cafiigo a i malfattori, 
vieti a fare, che l’buamo, per timore del cafiigo, 
figge i delitti,e gli errori.Sono i Gigli ancora (Co¬ 
ro puro,e fino, perche l’oro conforta il tuore,e di¬ 
ce Coflantino, che Coro ha proprietà di fomenirt 
alloftotnaco fuogliato,per far conofcere a i I{e qui 
lo devono ejfer pronti alCoperatiorie diritte,facen¬ 
do le operatiom della giuflitia ; e quanto devono 
ejfere illuftri le Seggie, e i Troni de i ì{e, dicendo 
Dio ai Trincipi nella Sapienza :giudicate dirit¬ 
tamente voi che fiele giudici fopra la terra,, Ter 
conclusone dirò , che non fi potrebbe giamai a pie 
no dir della fignificationedeltoro, uedendo chi 
nelle fiacre letter c, il [acro Tempio, chefccc edifi¬ 
car Solomone , era ingranparte commeffo inftemi 
con lame d’oro, oltra che. non vera ùlama cofd 
dentro , che non fitjfe coperta d’oroSi legge anco* 
ra,che la cinta del figliuolo de l’huotno, era dt orò 
fino . Si vede ancoraché i e gran Signori por¬ 

tano l’oro in fegno del fuo molto ualore * L’oro fu 
cagione della grandetta di Giafone, nell’acqui- 
fio del uello d’oro.La Chieja militante fiofia del no 
Siro Seruatore -, è ueftita d’un uesìimento d’oro fi¬ 
no , epreciofo : dicendo David,che la Rema flavi 
dallaparte defìra, ueftita di uefiimentod’oro. 

È pei 
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. t'perTultimo lignificato, & raraeccellenti 
dell'oro,il fupremo,& eterno I{e ha voluto ,che 
l'infinita gloria del cielo fia palejkta per l'oro, non 
Rapendola pareggiare, ne affimgtiare a co fa mag- 
giore.t SanGiouani,cono fendo la fuagran uirtà 
eie fotta, che per effet ricchi , tentiamo dibatter 
de l’oro fiameggiante . 

Significato de l'argento , fecondo colore,e 
. metallo. 

il. fecondo metallo è bianco ,e per ciò figura tac» 
qua, e uteri détto nell'armi Argento come quello 
che èpiuuicino de gli altri al corpo lucido,e ligni¬ 
fica purità, & innocentini, dicendo la Sacra frit¬ 
tura , che i ueSlimenti di Giefu Chriflo paruero 
agli ^pof oli bianchi, come neue ; onde effondo 
metallo panni di porlo dopo l'oro, conofcendo che 
quelle armi che non hanno uno di quefll dui me¬ 
talli,f ranno poco buone. È quello colore parago¬ 
nato alla perla, che è gioia finiffatta, epura, e nel¬ 
le complejjtoni ci dà la flegmatica. É l'arguto ap¬ 
preso l'oro il piu bello metallo, e colore di tutti gli 
altri, & è appropriato molto alle fatue, & alla 
finltura ; come fi uede, che te Statue di ^tugUSìo 
Ce fare, furono di argentone Pompeo fi fece porta¬ 
re inrianq al Trionfo le fatue di tarnace Ejtdi 
Tonto, di argento. E Valerio Fufco,effendo prò • 
mojfo attordine militare portò [anello di argen¬ 
to»* 



li. f c k f F I C ÀtÒ 
td,e gli éék'donato per folenne dignità dai gioita? 
nifiudiofi. E Laberio, & Aurelio caualien,por¬ 
tarono i manichi delle loro pade, forniti d'argen¬ 
to,ejfendo loro ucrnto afaflidio rattorto. Le Car¬ 
rette é Mitridate Eupatore, furno d'oro,e d'ar¬ 
gento. Spiaeeudno a Fabricio grandemente iuàf- 
felliy le targete i calici d'argento , e maggiormente 
gli {piacquero i bagni delle donne forniti d'argen¬ 
to,è chei tétti toro , eie loro lettiere fitjjerofatfi 
del mede/imo metallo, come erano ancora fatte le 
lorofcarpe, per maggior grande^, e dignità de 
l'argentò .Crajjo nccbijjimo, ne'fuoigiorni,ne con 
Ultiproponeuacorone d'oro,o d'argento, fatte4 
iniitatione delle foglie de gli arbori , Ylinia dice» 
che l'argento fi truoua quafi in tutte le prouincic, 
e che in ljpagna fi truoua in alcuni po^i, che ri¬ 
tenganoli nome de i lord primi inuentori ; uno de 
quali fi chiama Debolo,che daua ogni giorno ad 
nimbate trecento libre d'argento. Scriue Toffìdo- 
nio ,cbe Marcello Confole di Roma, traheua ogni 
anno di quella bella parte di Spagna fei cento tà? 
lenti d'argento. Si fanno co fé marauigliofe ,per 
conuerfione dell’oro, e dell'argentoni fanno jpec-, 
chi d‘ argento in Egitto, che rendono letmagini 3 e 
le faccie molto terribili, come ferine Tltnio.si può 
pruouare illignificato dell’argento ancora meglìol 
per la Santa fcrittura , la quale in molti luoghi fd ' 
mentione deli’argento , come quello che è fiato 
fempre in gran pregio,efiima. Si legge nell’E fa*; 

'. ■ ■■ do. 
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èpiche gli Oreficiipfr ordine difflofe , battuto (taf 
, Signor Iddio,fecero molte belle cojè, degne,e ric-t 
che per ^tabernacolo : le bafe,e le incatenature 
del quale,erano d'argento, come erano ancora le 
/ielle delle colonne, e tutti i lauori, e che medefima 
mente le colonne dell'atrio, erano coperte d'atgen 
fa. Dice ancora, che fumo fpeft cento talenti di 
argenta, à farcia fabrica, e i fondamenti del San- 
tifarlo, e l entratala doue pendeva il ueltì, tutte 
cofe, cheprouano affai, quanto fujfe la dignità,®? 
ecccllentia, dell’argento, come quello, che rapare - 
finta, e fignificaneUefacre lettere,lo Splendore de 
la ueritd, della noflra fede catolica ; <&• è bianco^ 
et rapprejenta purità,e netterà, e perqueflàca- 
gione ne furono fatte le campane piccole y ,e i cittì* 
bali nel Tempio f ... 

' %nific 3 to del Rollo, terzo colore. V 


- tip* 1 ™ 0 colore fernet metallo, è il roffo , come 
queUo cbe a rapprefgnta dfuoco,come quello che 
dopa ti SoLp-è Incidiamo, eri(plendeute,et è il piu 
nobile de quattro eiemiti. Onde te leggi per la fua 
nobiltà , ordinarono che nonfufle alcuno che ha- 
ueffe ardire di portar il roffo , cbeftgnifica alter, 
d°nfuge nobile, come quello che óecrefcè 
t ardire a quelli che combattono, Quefio colore Ì 
magonato al Rubino, gioia dì gran predo. NcU 
fe compUffotti ritiene la colora , e ne.U armi te 
- m f«ngutgne,comc lingue , e finii membri f 

1 ‘ ' che' 
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ix Significato 
(he fi motlrano nelle armiate gli animali. È quefto 
colore di gra dignità, e ben lo dirrioftra 1‘ritiriftam 
ìm ,fcefa miracolofamente dal cielo, per i Re di 
Francia,che fu di que/lo color e,per inanimirli all* 
Uirtù,alla magnanimità, et al Malore,Fu queft’^tu 
rifiammajn forma di un fìendardo difeta chermes 
fina.marauigliofo a ardere. Onde per meglio deferì 
Mere l'eccellenza del roffo, dirò chè qutslò colore 
nelle facre lettere, lignifica la uirtù dell’dimore,è 
della carità ; lignifica ancora il martirio, e‘l fan-* 
gue fparfo da i fantiffimi martiri conflantemente,e 
con gran cuore. Il uejìimento, col quale fi dipigne 
il noSìroSignor Giefu Chrisìo,nella refurrettioné, 
è roJfo,per farfi cono fiere, che'ljangue fparfo nel¬ 
la fua (antijjìma patitone, ha fatto dmenir rofia la 
hmanità fua: Ideila cui figurati fratelli di Gio- 
feppe tinfero la ueflejua nel fangue di un capretto, 
quando la mostrarono a Giacob, loro "Padre, il 
qual dijfe allhora uedendola infiànguinata , la be¬ 
ffa crudele ha deuorato il mio figliuolo ’Gìofcppè. 
Si legge ancora nella inuentione di fianto Stefa¬ 
no,carne Gamàlielo, che fu maeflro di S.Vaolo,fi 
ntofiròa L uciano,huomo ùenerabile, con tre ce¬ 
lli d’oro, Uno de' quali era pieno di rofe uermìglie, 
egli altri dui di rofe bianche, ueitera un altro di 
argenta pieno di 'arano, Ùcefto (foro, pie¬ 
no di rofe ucrmiglic ,fìgnìfiiaua il corpo di S.Stè- 
fano primo martire, cheforfè il fangue, e fendo 
lapidato } e per quefto lignifica il koffo ne la feriti 
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fura il martirio. E per queflola ChiefaufaiVaUj 
£altare, e i uefiimenti rosfi, nelle feftede mar tiri. 
E per quello, non fernet cagione i mintflri de la 
giufìitia fi ueflono dirojfo, per dimoftrarecome 
debbono ejfor forti, e cofiand nel fare buona giu - 
flitia confrd ì federati, i malfattorie gli homici ■* 
di ; & a fomiglian^a de’ loro uefiimenti, non de» 
nono hauere poco cuore, e temere di Jpurger i.l fan - 
gite dei deliquenti. Si legge inalarne hiiìorie , 
che i pittori antichi coloriuano la faccia de la giu - 
J flitia, di color uerrhiglio ; le mani ancora, & non 
per altro, che per lignificare, che i minifiti,e giu¬ 
dici ,deuono ejfctcneUe cofe dellagiuflida fotti,e 
confiantt, ma che.laconflantia fi.a però accampa» 
guata di equità , e di buon \clo.J Cardinali uejlo - 
no il roffo ', che non è per altro, che per dimofirarfi 
Tempre infiammati d’amore, e di carità: Si legge 
nel libro di Giofué,che ffaab che nafoofe le jfie di 
Ciofue, fu in ricompenfa con fornata in uita, per 
merp di un filo roJfo,ouero d’unnafiro roffo,che 
ella faceua pender fuori della fenefita deliaca fa 
fita y pcr un fogno. SanVaolo ferine a gli. Hebrei, 
che THofe alla pre fonda di tutto il populo,prefo del. 
{angue de' uitelli ,ede‘ becchi inficine con deWac¬ 
qua della lana roffa,.e dell' Ifopo. I pnneipij de’ tir 
fori, ci loro capitoti., fono comunemente ferititi di 
rofio , e non fernet ini fiero. Si depingono ancorai 
'Cherubini rotfi,pfr-la.medefima cagione:di nutr 
mera chelfignifitato di quefio colore, è di gran¬ 
de. 
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de effètto, poi che fi truoua in molte coffe, cofidi-, 
uine, come birmane. 

Dell’Azurro > colar quarto, e del fuo ligni¬ 
ficato. * 

". ' *. * . . Vi 

L’lAqtrro rapprefienta il cielo, e ne’ quattro, 
elementi l’aere,che dopo il fuoco è tlpiu nobile^ 
come quello ebedafefleffò è fiottile, e penetrati?, 
uo, & atto a riceuere le infiuende luminofie,fieri-, 
le quali non fi potrebbe uiuere in quefla ma¬ 
china . Quello colore è ajfiomigliato al Safiro, gio¬ 
ia di molto predo, elignifica lealtà, e neUacom- 
plefitone raprefientala fianguigna , Hattendo ra? 
gionato de i Gigli d’oro dell’ami de i l{e di Frati? 
eia,dirò quiui del loro campo, che è del color a-^ur? 
ro, dato ai {{e di Francia, per grada (pcciale,<à f . 
non per altra cagione , fic non per l’accreficimento 
dello flato Reale,e per meglio intender il fignifica 
•t'o, dimanderò perche i Gigli d’oro fono flati pofli 
meli'armi diRrancia , nel campo di color a\ùrro, 
colore molto fimile al fierenodel cielo, tenendo eh f 
nonmi poffiejfier data altra riffofta,fie nonchetfi 
fiuflcro pofli per molte cagioni : e prima, perche 
il. Obrilìiariifjimo Re di Francia: è j>oraninfo della 
iChi.efia fpofa dì Giefiu Chriflq; l’ufficio del quak 
rèdi acc'reficere,e amplificare thonoredi Dia, efq 
gloria della religionchriftiam • Jl dunquffiàty 
comeneuolc , che Pariti di un tanto ^fianòa/tr 

mi - 
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miglianya del cielo limpido è [eretto. Turche fi co 
me il figliuolo di Dio che è Re de’ Kè,e Signor de’ 
Signori, ha per fue armene feudo il cielo, illuftra 
to marauigliofamente dalle felle, cefi il Redi 
Francia per gloria di quel celefie Re , porta l’ar¬ 
me , nella qual fono i Cigli d’oro in campo azurro; 
che fono come felle fife, che rivendono nel cielo 
fereno,e luminofo. Onde è affigliatolo feudo al 
cielo fereno,e limpido, per far conofcere per la fu * 
blimità } & altera celefie , quanta fta Compie^ 
padella fua pofan^a, e delia fua dignità. Ifon 
tterrò quiui,come forfè richiederebbe il preferite 
propefito a ragionami delle proprietà del ciel’Em 
pireo,del cielo aqueo, ne del cielo fiellato, fopra i 
quali a lode delle ami di Francia , fi potrebbono 
defcriuere } e uiuamenterapprefentare le proprie¬ 
tà Reali, e le loro conditiom morali-, e per ragia* 
tiare de fi eccellenza dell’aratro, é del Safiro, dico 
(he’l Safiro,per la fua lucidezza,purità, e fermez¬ 
za,frana tl Re Chifiianifshno alla uirtà della for 
tezza,&alla fincerità di penfieri, riftlendendo il 
Safiro, con alcuni piccoli punti d’oro<, come dice 
Tlinió ; & .Arnoldo dice, che’l Safiro è gioia.ri- 
fplendente.Onde per lafua dìgnità,e ualore inani¬ 
ma il Redimir ancia i a portar ogni honore, e ogni 
feuerentia a Dio, & al fuoferuitio, dando alcuni 
(tlSafiro' uirtà di render il cuor dell’huomopio, & 
deuoto uerfo iddio 1 . E per quella cagione,egli co¬ 
mandò a Mofe, cbeponejfe nelueUimento del gran 
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facerdote jiaxonjl Safiro fra 1'altre pietre predo-, 
fé; onde potiamo dire, che‘l Safiro de' l{e di Fran¬ 
chinoti è altro cfie la lor deuotione, Uguale dette 
ejferpofia nel uefiimento del granfacerdote,fecon 
io l’ordine di Melcbifedech, che è Ciefit Cbrijlo* 
come hanno fatto molti I{e di Francia,efra gli al - ' 
trincarlo Magno, e Santo Luigi, i quali per il loro 
ardentifiimo^lo, egrandiffima deuotione, hanno 
fatto edificare di beUiffimi tempi, oltra quelli che 
hanno rinouati (ino da’ fondamenti ... OndcGiere 
mia,ricordando l’eccellentia del feruitio di Dio; e 
defcriuendo, come i fqcerdoti erano riccamente ue- 
fhti,nel feruitio del tempio anticamentc,dice pian 
gendo,& affitmglia la loro belletta al Safiro, fo¬ 
no fatti piu bianchi che la neue, i fuoi facerdoti, e 
nel fine dellefue lamentationi dice ; fono piu bell^ 
che non è il Safiro.Dice Arnoldo, che'l Safiro dà ui 
ue?fitalcorpo,e conferua le membra nel loro ui-, 
gore. Dicono ancora quelli che hanno fcritto delle 
proprietà delle cofe, che’l Safiro ha proprietà di 
rifanare la lepra, per dar ad intendere a' J{e di 
"Francia, che habbino cura de’ loro popoli, a fin 
che per mancamento di giuflitianon" rimangbivo 
infetti di contagiofa infermità . Il Safiro fimiglia 
al cielo fereno ; onde quandoJ percoffo da' raggi 
del Sole, rendegrandijjimo fplendore. Però dice ifi 
doro nel fefio libro delle etimologie , che’l Safiro è 
fi>arfo di alcuni granelli doro,per far conofcere 
quanto i :\c di Francia debbono effer foUeciti a ren 
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dei grette a Dio, come quelli che quanto maggior, 
graf ie hanno riceuuto dalla fua diurna bontà,tan¬ 
to piu fono tenuti di effer pronti a uoltar i lor pen- 
fieriiC i lor defideri in Ciefu Chrifto.Éil Safiro una. 
gioia molto diletteuole, bella, e lieta,però dicono i 
gioielieri, che è molto couentuole nelle dita de' f{e. 
per le fuegran uirtù,oltra che motiva loro come de. 
ttonóejjère uigilanti a pigliar la dijfefa della reli - 
giort cbriftiana.Rcndc tlSafiro l’occhio piuacuto. 
neluedere,perfar conofcerea Redi Francia , co¬ 
me fono tenuti di deipare tutti i lor penfieri,e de fi 
deridigli alti edifici della celefte città di Cierufa - 
lemme.Terò Tobia,il buon uecchio,uedendoin fpi 
rito le muraglie, del faradifo,in forma di città , di¬ 
ceva che le fue porte erano fabricate dipreciofiffi- 
mo Safiro. ESdn Gioitami nelf ^ipocaliffi dice il 
mède fimo, udendo palesare il fuo gran udore, e 
grandiffimopredo. 

Del nero quinto colore > e del fuo lignifica¬ 
to. 

' Il color nero lignifica nelle ami fabbia ., come 
quello eberapprefenta la terra,che non uienali¬ 
gnificare che malencolia , e trillerà, effendo piu 
lontana dallo fj>lcndorc,che alcuni de gli altri ele¬ 
menti} e per quefia cagione furono trouati i uejli - 
menti nerì,in occafion di duolo , effendo quefto co¬ 
lore piu baffo, e piu humile di tutti gli altri. Sir 
miglia il nero al diamante, gioia finijjima , c di 
■ 8 2 gran 


gran udore, e nelle compiefioni ba’l luogo detta- 
malencolia, e tutto che egli lignifichi mefiitia,nS- 
dimeno è di notabile dignità, e per quefla cagione 
fe ne ueflono le perfone degne, e grani ; è il nero il. 
piu uile colore di tutti gli altri, & è ancóra il piu 
trattabile a’ pendìi, e n elle tinture di panni di fe . 
ta,e di lana, facendoli gli altri al fuoco nelle cal¬ 
daie^ nelle fornaci. I panni di lana neri,che fono 
finifs imi,fono dipiuualoreche non è lo furiato* 
T)ice Virgilio,che icandidi liguflri fi la)ciano ca¬ 
dere,e che i piccoli fiori neri,comete uiote fono rac 
colti congrande auidità. biffai è honorato, eterne 
to in predo il nero nelle èfequié, e ne' funerali,, 
poi che fino i Refi principi, i Signori,e le donne fe 
ne ueftono, ne gli uffici), che fi fanno per l'anime 
de' mòrti.La Dia TS)emè fe rie uefte ne' fuói piati¬ 
ti,e ne'fuoi lamenti. llmedefirtiò fanno le Chiefe: 
ne'giorni mefii.Ya la ckiefa menttone di quello co 
lore,come degli altri, dicendo Salomone, nella di 
leiperfona,fono nera,ma però bella. Significa an¬ 
cora il nero nella frittura, doglia, e tribulatione: 
fapendofi che i buoni cbriflianifono il piu delle uol 
tecafiigàti da Dio,con i trauagli,e conleàfflittio: 
ni, come quelli che fono molto piu cari alla fua . 
diurna bontà,che non fono quelli che uiuono inde-' 
licie,e piacéri,feguendo le uoglie loro, tornando li 
gioia diquefti wmefìitia,e in tribulatione;e leafi- 
fiittionì,e tòrmenti di quelli in gioia], e in allegre ^ 
fatteli'altro inondo. 

Del 
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Del Verde, colorfcftp,pdelfop{ìgnifica- 

, . tO» • , . 

, l’ultimo color eneUe ormi * i ilVer.de , il qual 
Jignifico bofchiypratiìe campi,e uerdureffiperche 
non è comprefofra i quattro clementi, per quella 
cagione da alami è limato manco nobile degli al 
tri; è poi afiimigliato alla allegrerà, & allagio - 
. sentiti per la fomiglian\acheba con lo firn aldo » 
pietra di gran nidore . Onde, ancoractiiolìabbi 
detto, che’l color uerde è manco nobile,cbe gli al¬ 
tri:. si deueperò intendere; nella tintura., e nella ^ 
pittura,e non dei color uttde liberp,cpme è quello 
dell‘herbe,degU arbori idei prati ,cdeUemonta- 
gnemonft potendo uederecoja piu bclla,piu lieta, 
uè piu grata alla uifla di queflo colore . Ver tanto 
■nondpue ejfertpmtoàn poca fiima, nèeffer fiima- 
? todipeco ualorc,uedendo che la madre Cibelle fo 
neriuefle ogni amo con tanta uagbe^fl, renden¬ 
doil mondfi piu uago ,epiu pieno di recreatione , 
con qual fi uoglia altro colore, non fi potendo ue- 
der cofa piu gioconda,edìletteuole,che iprati uer 
di efioriti,gli arbori coperti di foglie, ti rttfcelli, 
elefonfane,ormtedr tenere herbe, che diuiue \- 
di,«fiore,noncedono punto ai fmeraldi, emen¬ 
do illoro uerde nutiuo,e naturale, e lontano da o- 
gni manieradi artificio: Vero rende l’aprile , e’I 
Maggio molto piu lieti, e dilettinoli degli altri 
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wtefi dell’anno,per la uaghe^a del uerde ielle, eam 
• pagneiLaqualmoue co làfitagiocwh&afino gli ue 
alletti a catare piu foauemete in quella flagione 9 
cbein tutte Valtre.Onde è da crederebbe t Tappa 
gattifi piglino gradiamo piacere,uedendofi colora 
'%Smét»ìth^^»ardireperkmti del uer 
delimitare la uoce bimana,Jalutadoi Rr,i "Prin 

'I>el lignificato della porpora, fettimo colo 

re, & ultimo. 

JHefchiando ìnfime tutti i fopradetti fei colo- 
ritàen a farciifettimo,che è la porpora , la quale 
non è altro che quel colore, che noichianùamo ro~ 
fafecca,ecbiamafi neVarmiporpora, udendo al 
inni,chela fia colore,& altri non,e che sella èco 
lore , che è il piu uile , come quello che è fatto de 
tutti gli altri,non hauendo altra virtù , che quella 
che le uien datada gli altri. ìAlcuni poi tengono , 
chelfia il piu nobile,degno, & alto cdore,cbcfia 
partecipando come fi uede de tuffigli altri ; e poi 
uédéndcfi che di quello colore erano accostumati 
di ueftirfigli Imperadori.e ipe,mentre ufciuano 
iti pub fico, per confcruarcla lor dignità imperia - 
' le,è peate, come colore piu nobile , comprendendo 
parte de tutti gli altri cdori ; e’I primo chefe ria- 
doriìò ifnTullo Hoftilio,tcrppedc Romani > il 
, qual regnò trent‘anni t é ritmò legterrti chete - 

TUflO 
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ratto acchetate al tempo di Tftma Pompitiofimi- 
glia quello coloreamoltégioiefine; ila fuauirtA 
di lignificare abondamp de' beni. Si coprono di 
queflo colore ancora ì per dignità gli altari,e taber 
nacoli.Dice Plt.alxxx.lib.alféftìtcap.de la fuahi 
floria naturale, che l a porpora per la dignità fua , 
& il fio gran ualore,deue ejJer prefcritta a tutti i * 
colori. La donna forte, cofttèfUeggenc'proutrbi 
al xxxi. capOyè non fernet grandiffimì mifìeri orna¬ 
ta dì por por a,è fcritto ancora ne la cantica di Sa¬ 
lomone,Hcfaggio,e grande diGierufalernme t chiU 
moto He v aci fico,fifece fare una lettiera del legno 
del mòte libano. Le cotóne dellaquale erano d.'arg'é 
to, e’I fuolo d'aro,e che le fiale'per entrami dBtro, 
erano di porpora,ccmc farebbe a dire dipinte, oto 
pertedi feta di queflo colore . La fece quel R ecofi 
bella# l'or nò del colóre della carità , per amor del 
lé figliuole di Gierufalemmefil che lignifica mani 
fellamente, che la porpora nel tempo antico era in 
grandifflmo predo , come quella, che daua molta 
dignità, efplendore a i Hcne' lor trionfi, oltradei 
granàflmi mifleri. La porpora è colore da Impera 
tori,He, egran signori.Ónde ancora ilfigHuoto di 
X>io,chcfu He de' H e -> e Signor de i Signori, ne uol 
le effere ueftitojeggedofi chela Juafintiflimafna 
dre le fece una uefle di porpora,che ito hauca cuci¬ 
tura alena,la cui uefle fi uede Scora a jtrgtTCtUéX 
terraxjrmgliauicìnaa “Parigi . Ha'duq; ilHedd 
uoluto róder nobile la porpora,per farci cmo- 
B 4 fiere 
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ùlcere chela debbiamo hauer in grande fiima, è 
predirla piu, che qual fiuoglia de gli altri co¬ 
lori . . 

vAuuertimenti intorno il comporre le Ar¬ 

mi. 

Ir ** 

; il campo de le ami dunque fi fa nello feudo di , 

ciafcuno de' cinque colorimetri di fopra, e lo feudo ; 

di uno de i metallijouero lo feudo di un colore, e'I 
campo di un metallo,, come farebbe a dire in uno , 

feudo d’argento un Lio» roffo, onero in un campo \ 

rofio un Lione d'argento,onero £ oro, perche lene i | 

re armi,debbono ejfere di color e,e di metallo, non j 

'potendo fiere dui colori fienai metaUo,nè dui me¬ 
talli fen^t colore: però fe il campo è d’oro,o £ ar¬ 
gento fa bifogno che ui fia fopra colore,&fe'l ca- j 

po è di colore,cheui fia fopra il metallo,nè fi date 
mai porre colorefopra colore, nè metallo fopra me 
tallo. E fe bene lo feudo de i l$e di Gierufalemmi 
ha metallo fiìpra metallo, hauendo una,croce £o- 
ro in campo £argento,fuperche quando Gottifre- 
doBoglione, hebbe acqui (lato ritegno di Terra 
Santa, adunò il fuo configlio, prefe nfiolutione con 
il'confenfo di quelli del Configlio , di pigliare queU 
farmi dei piu nobili metalli, che pano, in fiegna 
di quella nobihJJtma uittorta, e. di quel lodeuoliffi- 
mo acquisìo.Onde,altri che quel Re, non può, ni 
deue portare metallo fopra metallo. 

T^uouo 
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Nuouo lignificato de i colori, & de* metalli 
neH’armi. 

r Si ifiiol dite che le piente non fi fono gameti[pi¬ 
pate perfettamente per urihuomo foto ; ma che 
ciafcuno ne ha faputo quanto ne è flato coni! intei 
letto capace>laon0aiper Vamor che ho portato 
al nobil ufficio deli!armi, ho.trauagliato molto 
corife mie deboli fampi per ridurmi a memoria i 
fuoi particolari, douendogU ogribumo batter in 
qualche firn, udendo impiegare lauita fua in 
acquiflar honore, e nome immortale, e perche gli 
antichi , & figgi filofofl diedero nd principio cA 
cimi nomi difficili alle cofe , a fin che non fujfero 
cofi agonalmente compiute da i popoli 
quali fi fanno fibemo di quelle cofe che non in* 
1 fendono, però pofero ancora nomi frani, & diffi 
aliai colori ,& ai metalli nelle armi, battendo 
palato chiamareil Perde (inopia,egli altri confi¬ 
nali altri nomi:& per. quefla cagione, mi fono con 
la gratin di Dio pofto,a dar il nero fignificato, e il 
proprio nume cofi a i colori come a metalli , per 
tóe probeuoli,&ragioni fondate /opra l'autorità 
deiFilofofi. 

. L'oro fignìfica ruchette . Il raffi altera. Lo 
attiro lealtà . il nero femplicità. il uerde Ittkia . 
La porpora abondan\a de beni . E l’argento pu¬ 
rità. 

Unterà. 
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Ancora. : 

L’oro nobiltd.Vargentogiuflitia. 1{pJfo ardire. 
Abiuro fcientia.t'erde beitela&bontà . T^ero 
melìitia.La porpora la gratta diDio,e del mondo. 

Le gioie corrifpondenti a i colori. 

•r.W 1 ' . ' ■ ' • • ' 

I Ivoffb il rubino. L’antro il Safiro. L’oro il 
Topacio. L’argento la perla.ll Merde lo fmeraldo . 
Il nero il diamante. La porpora molte gioie fine. 

Significato fhpra le fette età dello huomo. 

Varglto la infantia fino atti vij. anni, fodero 
la fanciulle^ fin atti xv.anni. L’oro Fadolcfcen- 
tia fino alli xx. anni. 1/ uerde lagiouanejpp fino 
allì xxx. anni. Il roffo la nirilitd fino alli t.anm. 
La porpora la uecchin^a finoalhl.xx.anm. il 
nero la decrepità [malia morte, ■* 

Significato fopra le quattro cotnplesfwmi 
dèU'huomo. 

//roffo lafanguigna.L’amro la colerica. L’or- 
gentolaflegmatica.il nerolamdencofica* 

Signi- 
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Significato /opra i quattro clementi. 

1/ roffo il fuoco.L'acro l’aere. L’argento l'ac¬ 
qua: Il nero la terra. 

La natura per ordine di Dio dal Trincipit del 
mondo ba produtte fempre dal principio delmon- 
do de’quattro elementi, queflo dico per li fette m* 
talli diuerfi in Jpecie chejcno oro, argento >ramc, 
ferro,flagno,piombo, e argento u\uo,ilqualfi fnet- 
' te . met fH°tP er In conuenientia che ha cdn'tut- 
ùgli altri metalli, oltre che è metallo fecondo i Fi 
lofofiper molte ragioni di arckimia, & è come il 
colore della porpora chi (iène de tutti i colori, & 
è detto colore cofinettarmi,come in ogn’altro luo¬ 
go.! metalli è da papere che fono generati néteen 
tro della terra,affaticandofi là natura per fempre 
di generare, & produtè ijuefie migliori, gir piu no 
bili coféchepuo fecondo là màtéria nell aquale taf 
fatica d’operare.Onde per l’accrefcimento, odimi 
nutipne della materia va operando, però uiental- 
"bora mancando per il mancaménto dellamateria, 
e produce monftri,e cofe imperfette, come farebbe 
un fanciullo con due tefle, o fernet un braccio, o. 
fen\a qualch’altro mèmbro, e fe l'haucffe fethprc 
‘materia pura netta , e temperata egf inanimenti 
che le bifogna, no è dubio Ch'ella operar ebbe fem- 
precofc piu perfette, e farebbe de tuttii metalli 
aro, e argento folamite effenio quefii dui metalli, 

ipiu 

Digitized by Goode 



i piu belli,megliori, di piu precio,epiu deftderati 
miuerfornente da ognuno. 

Pel Significato dei Colori nei metallife¬ 
condo i Greci. 

. . L’oro il fuo colore. L’argento il bianco.ll rame 
il rojfo.il ferro il nero.Lo fragno tapiro, il piom¬ 
bo il uerde. E l’argento uiuo alla porpora. 

l Vagani come sAleflandro,&gli altri capita¬ 
ni, egrandifìimi guerrieri, cofi manti come dopo 
lui, hanno dato il fignificatoa i colori fecondo i 
fette principali pianeti, facendone Idoli in nome 
loro, & gli adorammo uefliti de i medefimi colo¬ 
ri, & ne gli e/ferciti, & nelle giornate ciafcuuo 
parnua le foprauefle del colore di quel Dio,nelqua 
le haueua maggior fede, dandofe a credere che il 
medefimo Iddio per atte fra cagione douejfe effetto 
rofauoreuole, e difor^e^ e di ardir nel combat¬ 
tere. 

Significato de' Colori per i fette principali 
Pianeti. 

< . i, 

il Sole fgnifica foro. Marte il roffo. La Luna 
largento. C ione l’acaro. Mercurio la porpora . 
Venere il uerde. ESamno Urterò. 

S'igni- 
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Significato de’colori per le fette princìpi-* 
li uirtu,tre Thelogi ce, gtquattrò Cardi» 
nalì. . ' ‘ ■ . •" 

M' r.j 

1 /oro lignifica la fede . Inargento la fpèran^df 
llroffo lacharità. Laguro lagiufiitia. lluerdela 
forteti.Il nero la prudetia. Et la porpora la tem 
perantia. y 

Significato de’colori peri fette giorni del 
lafettimana. 

L’oro la Dominica. L’argento il Lunidu L’a- 
quro il martedì, llroffo il mercor dì. Il uerdc il 
giouedì. Il nero il uenerdì. E la porpora il fab - 
tato. 

Tutte quefle maniere di darefìgnificatione a' co 
lori fi pojfono prouare con ragioni naturali, tutto 
che alcune pano piu belle , e piu proprie deiraltre 
pure che fianogiufie auicinandofi a quelle lingue - 
che fono piubellc,& piacerteli nella pronuncia,et 
a me piace molto la lingua Greca, laquale diede la 
fìgnificatione a’ colori fecondo glifette pianeti,co¬ 
me la diede a quattro colori ancora fecondo le quat 
tro flagioni dell’anno. 

Il rofio all’ejìate.L’acro all’autunno. il nero 
all’inuerno.ll uerdc allaprimauera. 

1 Troiani ancora, diedero il frgnificato de’ co¬ 
lori 
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lori a fette giorni della fettimana , incominciando 
cfila.Domenica,& fi uefiiuano i Re di Troia de' co¬ 
lori de giorni che correuano, e molti camlieri , & 
perfonaggi diguerra, dipingeuano iloro feudi del 
colore di quel giorno nel quale douéuano uenir a 
battaglia. 


Il fine del primo trattato dilla 
fignificationede' colori. 


T R ATTA T O 

DELLA SIGN1FICA- 
tione de’ colori. 



Avendo defcrittoil fignifi 
fato de colori che fi pongono 
nell'armi,uerrò a dare la diffini 
tionc, bora di tutti i colori, in 
generale & in particolare,dan 
do. loro il piu proprio fignificato 
cbepojji dar e,ferodo la loro natura, et càplejfionc. 
T^on dubitando punto che il creatore di tutte le co 
fe non babbi creati tutti i colori come l’altre cofe 
facendogli procedere dalla natura de’ quattro cle¬ 
menti,ejfendo il colore quella eSlrema luce del cor 
fo nelquale egli è incorporato, laquale è fojian- 
iut di Jplendore m fe Jlejfa, & fe non lo potiamo ue- 
aere nelle tenebre , noni per mancamento del colo¬ 
re ,maper mancamento della uifia,cbenonètan 
to acuta,che IpoJJì penetrare, & uedere nella ofeu 
rità. La luce poi è quella per me^o de II a quale po 
tiamo riceucre il dono del uedére pcrdijfitrncre 
tutti i colori fiauali rimangono peródiejjcre c<fl 
belli nelle tenebre,come fono nella luce,laquale fo - 





IL SIGNIFICATO 
lupaie fa la Jua belleitfa . .Ancoraché fra i colori 
feto uè ne ftà uno piu bello dell’altro,comefi dira 
apieno di mano in mano. 

De gli inuentori de* colori. 

Tu inuentore fecondo che narra Polidoro,de' co 
lori nella pittar a,Gige indiano, & in G retta Ptr 
rho cugino di Dedalo,come dice Ariflotile. Toli- 
gnotopoi fu il primo inuentore de’ ritratti delle 
donne,ornandoletefteloro in dluerfi colori. Fu in 
nitore de’ colori Cleofanto di Corimbo, e delpenel 
lo ne fu inuentore Apollodoro Atheniefe,nell'art6 
poi deldipingere co’l pendio furono eccellenti Ti-, 
magora,Tithio,Aglaofonte,e “polignotoj quali fi 
come è da credere trouarono la diuerfità de' colo¬ 
ri per la uag herpfl de’fiori, ejfendo fiata Qlìcera 
la prima che trouò la maniera di comporli infieme , 
& per quefio fu grandemente amata da Siciotiio 
“Pittore,dopo Cltcera furono molti altri che furo¬ 
no inuentori de' mefihi de’ colorii Lidi poi fi come 
narra Plinio furono i primi Inuentori della tintu¬ 
ra della lana.1 panni poi tejfuti di diuerfi dolori fu 
reno trouatinella fala del He dittalo d’Afta, 

Qett* 
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Della uirtu de’ colori. 

v La virtù de colori è efficacissima , leggendófe, 
1 che una donna trmandofi col marito nel fatto 
idei conctpere flotta fffamente mirando nella iella 
iCun moro-fiht faceva il cimiero dell’arme del ma- 
rito,rjmafegramda,& quando fu tempo di par¬ 
torire ,fi fcoprì il parto tutto nero, e molto limile 
a quella tejia; la onde effendo il marito di molto 
mal animo per ilfoffetto della moglie, andò tanto 
ricercando che trovò ch’ella per altro non bave¬ 
tta partorito quel fanciullo nero, che per hauere 
troppopenfatonel moro,nel tempo del concipe- 
re,che faceva il cimiero dell’arme fue. leggiamo 
ancóra naturalménte, che fé una donna gravida, 
hauerà voglia d’alcuna cofa che non la.pofsi haue¬ 
re,la creatura »? portarà il fegno. Si legge nel te- 
fiamento vecchio che trottandoli I aCob in cafa 
fuo Zio Laban , & dovendofene partire * per far 
moltiplicare le fue pecore, lequali doueuano cfftre 
quelle di diuerfi colori, quando fu il tempo che le 
pecore andauan in amore tlche è del mtfe di Mag¬ 
gio,& del mefe di. Settembre ,fece vietine uerghe 
parte fioriate, e parte non,& il medesimo fece 
tic’ uafì, ne’ quali bevevano. Onde fuccejfe che tut 
te le pecore che erano in guardia di Giacob fece¬ 
ro al teinpo loro, tutti i loro parti macchiati di 
bianco, & dincro., e tutti furonoper uirtu della 
<. •; C con- 
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tomtntìone di Giacob, con grandifiimo utile fuo . 
Onde fi uede che le uirtù dei colori fono efficacif- 
fime,perche mettono in morirà la differentia delle 
cofe,cme quella eh'è fral‘oro,& l'argento. Som 
poifoftantiedi ffilendorebello in fe fiejfo,cbe ha 
bifogno ài alcuna luce,che rende lieti quelli che la 
mirano. Donano ancora uigore alla perfana^rric- 
chifcono quelle cofeyallequali f anno appoggiate . 
Olirà che tutte lecofe fi ueggono diftintamente 
per i coloriatbbagliam ancora la uifla » per i colo■* 
ri tutte le cofe fono pregiate > e pofie in honore. 
J colori fanno apparpre tutte le cofe create,& in 
finti colori rendono arditi,e fanno ancora timidi 
glibuomini * 

Del fondamento de’ colori , & delle loro 
fpetie, 

1 / fondamento del colore ,èuno ffilendore ben 
temùnato,ch’è nel corpo colorito£ il colore è una 
luce effirejja , la materia del colore è mifla , tutto 
■ ebe la fia chiara di fua natura, il fecco della terra 
non è lucido,però fa bifogno , che lo ffilendore eh’è 
la materia del colorefia mislo.Ha quello ffiledore 
tre differ?tie,pcrcb’è ogroffo,oJottile,o mc\ofira 
queftoe quello, e queUoch’è nel merp , e il mifchio 
dell’acqua,e’l fottUc>el mifchiodell’aere,é'igrof- 
fofil mifchio alterato dallagrojfeqp della terrai 
nude fa bifogno cìfiderar chefe la materia de * cch 
■ì lori, 

Digitized by Goode 



d b' ' C O £ O R- I.' 18 

lóri è ficca, o mifta, o nelmerp pel ficco domina 
nella materia, è trafmutataper il calore in color 
bianco,e fi firàtrajmutataper il freddo, diottri 
color nero, fra'l nero, e'I bianco uifino poi molte 
colori di me\o , perche quanto piu ilfiecco predo -' 
mina alla materia, tanto piu lafarddiucnir luci 
da, e quanto piu il ficco ui hauerd manco forr^' 
tanto piu il colore sauicinarà al bianco, e quanti '• 
piu il ficco pera grande, e'I freddo gagliardo 1 * 
tanto piu il colore sauicinarà attero, e quitto piè 
Unti fio,e‘l freddofino maggiori tanto piu il coUfi 
nero feràmaggiore, cquantopiuilmifibiofir.i 
grande,e’I freddo poco,e’I calor grande,il color ni 
ronon ferà tanto piu grande, il freddo, e’I caldi* 
operano mediocremente in una materia, però ti 
necejjttd fi uiene a generar un color melano fra 4 
bianco,et nero. Se la materia, poi fardficca il co : 
firmavano s’auicinerd piu al nero che albianco : ; 
fi’l freddo, e l caldo poi.firanno uguali, & fi 4 
materia fta mifta, il color mettano s’auicinar j 
piu al bianco che al nero, & fila materia fir. 
melina fra’l ficco, e Imtfto, il color fird ancor 
medino fra’l bianco e’I nero, & fi’l caldo fir,'* 
maggior cbe’l freddo, il colore ferà ancora pii 
nero die bianca, & fe’lfreddo ferà maggiore,ù 
colore ferà piu bianco che nero , fi ui faranno 
poi ugualmente il freddo; e’I caldo, il colore an^ 
xoraeramerp.no fra il bianco,& ilnero. Ter* 
jl che fi comprende che nei colori ui fono due 
<>. - 7 a eflrc- 
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eflremìtà le quali fono il bianco el nero, '& che 
fra quefli dui colori ne ne fono cinque di me\o, & 
non ue nepofióno effer piu ne meno. \Ancora che 
ni fumo alcuni altri colori che deriuano da quefli 
cinque, ^ériftotile chiama quefli cinque colori 
metani, <& dice\ cbe’l primo è’I pallido, il fecon¬ 
do Ù giallo, il totip il rojfo.il quarto la porpora, & 
fluerde il quinto. Fra’l bianco e’hoflo, il pallido 
uicino al bianco.Fra’l bianco,e il nero.il mezp è il 
roffo,& ilgialkèpiu Micino al roffo.fr a’l roflo.e il 
nero èia porpora,eh’è piuuicinqal rajjò, fjr.il uet 
de è piu uicino al nero* 

Delle fpecie de’ colori,e prima del bianco e 

delle fue liuree, 

Horauerrò a ragionate delle Jpecie de colo¬ 
ri,& dirò prima del bianco colore , che è fonda¬ 
mento de’ colori metani. Biancheria è un co¬ 
lore generato da una luce chiara,in una chiara 
parte delcorpo, neiquale è polla. il color bian¬ 
co difunifee molto la luce de gli occhi , & debi¬ 
lita, & Corrompe la uifla,&i faalleuoltela- 
grimare . Quando fi uogtiono depingere le 
mura delle cajè, prima fi fanno bianche per po¬ 
terai poi fendere gli altri colori , per effere H 
bianco fondamento de tutti gli altri, molti de 
i quali hanno gran- conuenientia con effolui » 
come il pallido ri perfo, l'capro di poco.colore. 
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il tóneto , il beduino , & molti altri.il bianco 
nel principio, è bello, & giocondo, e Simiglia ne i 
metalli, all'argento, nelle gioie alia perla al Cri- 
fiallo, alla gemuta, al Diamante tutte pietre di 
predo, & al vetro ancora,[miglia ancora al¬ 
la luna, alle ftelle,alle nubi,alle pioggie, all’acque, 
allagragniola,alla neue,& a molte altre cofe na¬ 
turali . significa poi il bianco ibuono giudo, & 
di buona confcientia, ne i Sacramenti della Chie- 
fàrapprefenta il batte fimo. Il colar bianco rap- 
prefenta l'huomo di buona complejfione, lieto,ri¬ 
soluto , & liberale, la beitela dei corpi Immani 
confi fi e in gran parte nella biancheria tinta di 
colore uermiglio. Ideile donne il bianco Significa 
caflità , nelle giouani da marito uerginità, ne'gm 
dtcigiuftitia, ne i ricchi bumilità, ne i fiori s'ajfi- 
miglia al giglio ralla rofa, & a molti altri fiori. 
Quando il biancoé accompagnato col colore in¬ 
carnato , lignifica che quello che porta quefii due 
colori, è piu apparente, & in maggior fonare che 
nonfono gli altri . Se'l bianco è accompagnato con 
l'altro, Significa che quello che l porta di quella 
maniera è cortefe, e faggio, accompagnato colbe 
tettino fignifica ma fermafperatrqa di utnire a 
fine del fuo de fiderio : accompagnato col giallo 
fignifica contenterà , & gioia nelle coje d’a¬ 
more, accompagnato col rofio fignifica ardire 
nelle cofe honorate, accompagnato-eptuerde fi¬ 
gnifica una uirtuofa gìouaner a > accompagnato 
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con la porpora, lignifica che chi lo porta ha la 
v perfetta gratta di ogn'uno ,fe è accompagna- 
to col nero,lignifica che i'huamo gode parte di 
quello che defidera, accompagnato col taneto 
lignifica fufficientia, col tàoletto lealtà in amore . 

Del 2alolino,epalido. 

' ■' ’• t 

Il Zalolino fi genera di color bianco debile, 
che tiri alquanto al l{offo, & deriua da affai 
temperata materia rifletto al uerde, ancora che 
il uerde fi trafilanti nelle foglie de gli arbori 
nel tempo dello autunno del Zalolino, quan¬ 
do fono le foglie uerdi fopragiunte dal fred¬ 
do,'perche uengonoa far un colore piu Micino al 
bianco che al uerde . Il Zalolino non è colore 
malto bello in altra cofache nei panni, & li¬ 
gnifica Iettar l a fperan\a a chi lo porta , lignifi¬ 
ca ancora dijfidcntia, & inganno.ll pallido fi ge¬ 
nera come il Zalolino ma tira alquanto piu al ne¬ 
ro,uien quefio colore nella faccia dell’huomoda 
alcuni accidenti, come f irebbe, dal gran timore» 
dal fouerchio penfare > & da trattaglio,lignifica 
tradimento a chi lo porta, non da molto buon fó¬ 
gno la paludata nell’huomo, il color pallido fi di 
moflratn molte cofe naturali, fen^a alcuna parte 
di artificio, lignifica come ho detto tradimento* 
aftutia,c mutation dipenfiero,rede I huomo ma -, 

lenco 
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ieacolU» , ancora che di quefio colore fi facciano 
molti bei panni. T^ondimeno nel Zalolino,nè quo 
fio non fi poffiono applicare ad alcuna uirtù, ne me 
no ad alcuno bel fiore, fuori che ad alcuni fiori fiet 
natici che non fono di alcuna bella » nè utile pro¬ 
prietà* 


Bel color roflb,& delle fue lincee. 


Il color rofio è melano fra’l bianco ,& il ne¬ 
ro, & fi allontana tanto da tono quanto da l’al¬ 
tro , ancora che nello fplendore fi auuicinipiual 
bianco che al nero » per la-luciderà fitta, eh’è 
de la natura del fuoco jlqualerificbiara,<ìr abba¬ 
gliala uifia come fa ancor il bianco . Il color, 
rofioèfegno di calore, ancora che la rofia che è 
ròfia al di fuorafìa fredda* llrofio nelle pietre di 
predo s‘affimi glia al carbonchiogioiafiniffima,ne 
metalli poi al ramejnei fiori d papauero.T^cl-i 
kuirtu lignifica altera di cuore, valore, & ardi¬ 
re. ìl rofio nobilita molto gli altri colori , & è di 
buono augurio a quelli che il portano , ne i Sacra - 
mèri della Chiefia rapprefienta la confieffiane,è poi. 
ajfmigliato al fuoco che è il piu nobile de gli altri 
elemèti,a i tuoni,a i lampi,a i uapori,et a molte al 
tre cofie. Significa ancora fdegno,colora,et impor - 
tunstà t efie alcuno l’accompagna in liurea al uerdc 



< iLTtfrroftirtcX'ro 

non fìmoftra molto bello,tutto ohe lignifichi 
ardire giouanile, fe è accompagnato col torchi* 
no, & con lo aratro lignifica difidcriodi fapere > 
accompagnato col giallo lignifica defiderio di 
battere,col berettino jperamp di cofbtntte)atcom* 
pagnato col nero,faftidio,noia,et tedio del mondo\ 
accompagnato col tanetolignifica battere perduta 
ogni maniera di for\a,accompagnato con la porpo 
ra ftgmfica fartela in tutte le cojh,accompagna¬ 
to coluioleto,figmficaamore ardetiJfimo.Quefto 
colore,è del uino, et delle uene della terra, et fi fa 
co l’arte da i Vittori,èt dai tintori.Sinopio è color 
rojfo che fu prima trottato nel mare appreffò ma 
città di quefio nome . Mina è un color rojfo trottata, 
da i Greci in Efefo , & il Sandaraco ancora che, 
fu trottato in urilfola del mare rojfo : E l'ocre fu. 
trottata nell’lfola T opatio. lluermiglio ancora fu 
trottato atte rìue del mar rofio,chiamato uermiglia 
per ejfer di color rojfo, & perche affimiglia al C<* 
ratto.trouafi in alcune fcritture,xbe l’awifiamma y 
che fu mandata dal Cielo attedi Francia in for¬ 
ma d’un flendardo,eradifetaroJfa,per quefio 
fi può ancor dire che’l rojfo , è colóre molto nobile» 
è ancora medicinale ilrojfo , comefìttede nel cendù 
hrojfo,cheguarijfe i &conferita lauifia. 


' Colori, ’ ai 

l>el color giallo, e de le lue liuree. 

È il colato giallo merpfra'l rofio.e’l bianco,tut 
to ches’auuicini piu al rojso, che al bianco, & è 
molto apparente fra gli altri colori:fi come an¬ 
cora . l’or fra tutti i metalli, tutto che loro, come 
fi uede,fì poffi dire colore, e metallo : Si truoua tre 
maniere di giallo. La prima è di giallo montano. 
La feconda è di color piu chiaro, e cbiamafigiallo 
pagliato. Latori èli-giallo ,che tira molto fui 
rojso, e chiamafi rondato. Il color giallo nell’ori¬ 
ne è fegno di calore, c di humori maligni,come fi 
Mede quelli , che diuengonogialli. Qutfio è colore 
ne i "Pianeti,ajfimigliato al Sole ,* e ne metalli alt- 
oro,e nelle gioie s’afsomiglia al Chrifolito, ne i fio 
ri alla viola,& a molti altri fiori. Quello colore 
fignificafapientia , ricche^ \a,e magnanimità, 
iqe ifacramenti è ajfimigliato al fante Sacramen¬ 
to dclTaitate. Significa ancora gioconde^, pru¬ 
denti, e gradella ì animo, e s'accommoda m li- 
urea molto uagamente fratutti gli altri colori al* 
l'acro ,& ali bora fignfica giòcortde^aneì 
piaceri dtlniondo; quando è poi accompagnato coi 
berettìmhfignifica pieno di penfieri, per non poter 
dar compimento al defiderio fuó. Se è poi accampa 
gnato col uerde, ftgnificaffieramp di per fetta fe¬ 
licità ; accorr,pagnato col uioletto , ftgnifica gioia 
d’amore',accompagnato col nera,fignifica conjian- 
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tia in tutte le cofe,efufficientia nelle cofe (Tatuerei 
accompagnato con l’incarnato, ftgnificarictbe^- 
temperata i fola poi,o con altri colori,fignifica 
il tempo,che corre,e nonfignificagrancofajlgioì 
lo dorato, è colore molto ben complefiionato,e fir 
gnifica che quello che'l porta èperfona di bont 4 
d’animo,temperata, e faggio,e di buon configlieli 
color giallo poi fi fa naturale,e perarte. 


Del color uerde„c delle lue liuree. 


il color uerde fi genera per calore in materia; 
meqtna,}fra’l {ecco,et l molle, ma s’auuicinapiu al 
molle > o be ai ficco, comefi uede nelle foglie,e ne i 
frutti de gli arbori ; e perche nel uerde il nero ut 
hagranparte,pei quello è colore molto 0 etteuo, 
le alla uifia i e la mantiene, e le da gran ptacere,e. 
qrnfi tira piaceuolmente tutti gli occhi in fitftef- 
fo,come quello che da lorograndiffima conjolatio- 
ne,rfonandoli quando fono aggrauatu È ilcolor 
Uerde fempre Ueto, e lignifica la giouanez&o, per 
che raprefenta arbori, prati, foglie,efrktti: nelle 
pietre di preda s ajfuniglia allo fmeraldoiol dia- 
fpro,& a molte altre gioie prcàofe . Sigiùficail 
color uerde beUmgpJetitia,amore, gioia, e perpe¬ 
tuità} nei facramenti raprefenta il facramento 
del matrimonio ; nel metallo s’affimiglia al pioto* 
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'bo'jteUeliurec , accompagnato con labaro, figni 
fica gioia fintai accompagnato col moietta, figni- 
fica allegrerà <tdimore ; accompagnato col co¬ 
lore incarnato, fìgnifica fieramp ne gli honori» 
accompagnato col tane,lignifica infieme rifi, e 
pianto} accompagnato col ber et tino, fìgnifica gfi 
moneta appajfionata d‘.Amore ; accompagno^ 
to col nero fìgnifica gioiatimperata. Si muta il 
color uerde in fìuccefjion di tempo, e uien a ligni¬ 
ficare , che timore è mutabile * Vien il color 
Uerde per natura, ma i pittori, e gli aliriche 
tafano, il fanno con l’ arte . Vi èrn uerde di una 
terra, chiamata Trafina, che è la migliore, che 
uenghi nefit Libia . Vi è un'altro uerde, chiama- 
to uerderamo. E- queflo uerde lignifica ma* 
li humori, c compiermi maligne, e s’afftmgUa al 
folfero. 


Del colore della porpora. 


LaTorpora ècofi chiamata, per la fìtta purità» 
eperii fuoffilendore,perche crefìce naturalmen¬ 
tein quei paefi, che’ISole ha maggior uigore, 
e illumina piu propriamente, fqffi queflo colo¬ 
re delle goccie di )angue , che efcon da alca- * 
ne conchiglie, che nafcono nel mare. Si fa an^ r 

cara la Porpora per arte,quando s’unifìconotutti 

gli 
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gli altri fri colori, infime erme babbiamo detto 
nel primo trattato , saffimigUa quefto colore alle 
piccole utole. Onde fgmfica giuriditione, e Signor 
.ria fopra molti popoli. E per quefta cagione anti- 
tamente i Re, e i Giudici fe ne ueftiuano, quando 
fedeuano in Màgiftrato. 7S(e i facramenti è affimi 
gliato all'ordine Sacerdotale , perche i facerdoti 
del tempo antico fe ne ueftiuano, come fanno hog- 
gidì i Cardinali, meli arte de i tintori, lo fior lato 
è il piu nobile colore, che fìa perche fi fa rojfo, di 
rofa fecca,e uioletto,nelle gioie s’affimiglia all^i- 
tnet bifto ; è la porpora colore fra’l roJJoel nero , 
ma tira piu ai rojfo , che al nero . Onde chi uuole 
ben tingere in porpora, fa bifogno che babbitt del 
colore di India, o deli’amarro .Tronfi parta la por 
fora in liurea, perche non Je ne porta molto,tutto 
che fignifichi abondantia de i beni di Vortuna,e 
gran gratta da tutto il mondo. 

Pel color nero,e de le Tue liuree. , 

* ■ • . i 

Il color nero, non è altro, che priuatione del 
bianco, fi come ftmarer^a è priuatione di dot- . 
cejpp, e fi genera dipiccolo lume ofeuro, il quale 
s’incorpora con Veftxemità gróffit del corpo, nel 
quale fi truoua.Offènde tl color nero la uifta,quan | 

do è troppo tinto,étappref-.nta la terra nelletene 
ire, come era prima che fuffe creato il mondo.Si- 
iniftea il color nero,con(ìantia,dolore ì dottrina^ 

* buona 
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buona confidenti. T^e (acramenti rapprefentk 
quello dell'tfrema arnione, nelle gioie taf timi- 
glia allocate, all’^ibftte, al marmo, &a molte 
altre pietre. metalli rapptefenta il ferro, fi 

portaJfieffo in Urea co’l berettino, e lignificajpe- 
ramp divenire,fecondo alcuni,di ben in meglio. Si 
gnifica aneorafemplicita,per ejfer bonorato. Se’l 
nero è accompagnato con l'acaro, lignifica diffiden 
yi (intuita,ouer e ftmpikitàperfiantafia. Se fard 
U nero accompagnato con l’incarnato, (ìgnifica 
confanti nel uiuer bene, accompagnato poico'i 
violetto,(ìgnifica dislealtà con tradimento. Se fa¬ 
rd accompagnato co'l Tane,lignifica granài/imo, 
dolore del mondo, e trifieqp fernet gioia. E’d 
neromolto frequentatone gli habiti, per la fim- 
plicitd che ènei fio colore, tutto che ogn’uno ne 
ufi male. Ne’mercatanti/ìgnifica lealtà. Td£ 
Giudici dirittura,T(ellc dome fimplicità,e peni¬ 
tenti ne' peccatori . S» fa ajjai color nero per ar 
te , come l’inchioftro, e la tintura, ancora che ut 
ne fia di naturale,come nel marmo , e nella pietra 
nera. 


Del colore Azuro,Perfo,e Torchino. 

Thpo hauer dato tl lignificato a ' colori me¬ 
tani , uerremo a darlo a gli altri ; e prima dirò 
che il Torchino è color melano fra /’ acqualéfae- 
vejma carnicina piu aU’aexe, che all'acqua, per 

la 


Digitized by vjOOQlC 


Il significato 
lafua grandttfttifmiglia quello colore al cielo, À 
Xaere,& ad altre cofe ; nelle gioie s’affimìglia al 
Safiro,& al Iacinto', ne fiori safjìmiglia al fior la 
cinto, & a molti altri bei fioriate i metalli poi rap 
prefenta lo (lagno, e’I piombo: Ideile uirtùfigni- 
fica bontà, cortefia, amicitia, creanti ; fignifica 
àncora, fecondo alcuni,gelofia : fé è in liurea ac¬ 
compagnato col berettino, fignifica venire di po¬ 
vertà in ricche?#* > onero di ricche\\a in pouer- 
tà,e ancora ftitubefa di troppo fapere. Se è ac¬ 
compagnato col uioleto, fignifica prudentia delle 
cofe femore ; accompagnato con l'incarnato ,fi- 
gnifica chi l porta atto a tutte le cofe alte, ebano 
tate ;accompagnato poi col taneto, o il Talodmo, 
patientia nelle aduerfttà . Quefìo è colore molto 
bello,e piacevole,& atto a le figliuole giovani . il 
Terfo è un'altro colore, che ravvicina affai al tot j 

chino, ma è piu chiaro, come quello che non è di ! 
materia tanto ofcuro . E per ejfere cofi vicino al ■ 
torchino,non s’accompagna con altri colori, che 
con gli ftejfi del torchino : Significa nondimeno 
bel parlare,dolce penfiero,e ingegno fiottile; l’^£- 
rptrro poi è detto arpirro, per cagione dell'aere, 

& è calpr naturale, del quale pe ne fervono mol- | 
to i pittori, per depinger nelle fiale,& loggic . Si 
truoua in India alcuni rofiai,che hanno radici fiat- j 

te nel fango,che fanno {piuma di Uitpno . L\yf-i ’ 
qurroèdel color del cielo& fa un belliffimo nù- 
fchio t conun pQC9 di pprpota* t i è un altra ma* 

mera 
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mera diafano, del quale fé neferuono quelli,che 
tingono lo fcarlato, il qual nuota fopra la fchiu- 
ma* Vaiano nei facramenti rapprefentail fa- 
cramento della confimatione . Ideile virtù figni¬ 
fica gentilezza, buona fama,e belleiftt. 
UiAzprro s’accompagna meglio con Caro, che tut 
tigli altri,come quello che è beìlifjtmo . Si fanno 
ancora deITa\urro di bellijfimc lettere . 

Del color incarnato,e delle Tue liuree. 

L'incarnato ècolore molto belio , e ungo, e s’au 
vicina molto al roffo, tutta che ftapoco carico di 
colore , e che tiri affai nel bianco. simiglia que¬ 
llo colore nei fiorimolto alla rofa; l’incarnato è 
compofto di roffo, con un poco di bianco, fignifi¬ 
ca fattìti, corta uita, & altera £ animo, e nella 
perfona fignifica l’hurno di buona compleffionc 
piacevole, e ardito* L’incarnato è malto proprio 
alle guancia delle giovani , In livrea pot accom¬ 
pagnato col ber ettino, fignifica jperan\a di di¬ 
venir ricco, accompagnato col uioleto, fignifica 
buona gratia de'"Principi , e gran Signori; accom 
pugnato col taneto , fignifica mala, c buona for¬ 
tuna : & è da fapcre, che l’incarnato fi fa piu per 
carte, che pernotterà* 


X- 
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Del color uioletco f e delle Tue liuree. . 

Si genera il color uioletto,di materia cbefta do 
minata dall’acqua , e dalla terra,è color: me% i- 
no,fra‘l ro[fo,e f l torchinole fi gencràancora di co- 
.fe digroffì humori,come fi uedechenafco.no anco¬ 
ra le uiolettejhe hanno ilmedefimo colore <11 mìo 
letto èfegno di fredderà, e ci rapprefenta maleco 
lia.Significa il color, utoletto.amicitia’, lealtà ifincc 
rità,recognitione,e dolcezza,ancor a che molti uo- 
■glianoche ftgmfichi tradiménto*.cofit che-id ten¬ 
go per falfa,accompagnato co‘l betettino,fignifi&a 
grandiffimaledtà,accompagnato.poi colt aneto, 
ftgnifica amore di poca conttnuatmc; " < 

. • .. • . r Vi- -■ 

Del color berettino e delle file liuree. 

* *. 'i : : ‘V ^ V -, 

. il bcrett'mo è color melano fta’l bianco, e’I 
-nero, e ue nefoito di più forte berettini ,di quelli 
che tirano piu al bianco , e di quelli che,tirano piu ; 

al nero,e questi lignificano cefi, jperan^t,,patien- 
Sia,confolatione,ftmpUcità,e buonacrean^come 
quelli lignificano feccberga, povertà, mmicitia, j 
■dtjfieratiqne .. ?{eUegioie safftmiglia al Calcido- 
nio,al'Galatide , & ad altri, SiJa,queSìo colore i 

piu per arte,che per natura, accompagnato in li- I 

urea coi taneto, ftgnifica jperan\a incerta, e pa¬ 
rtenza hoggimai lajfa , confolationi nel dolore j j 

Lil equello ' 
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e quello cbe’l porta fola fi manifeslaper lento* & 
tardo. 

Significato de colori, ne gli animali, & ne 
, gli uccelli,e alcune loro itìutationi. 

Vèr dar meglio il lignificato de" colori fa bifi- 
gno ritirar alle cofe naturali,e ucdfrcmo che gli 
animali, egli Uccelli fono macchiati di diuerfi co- 
lorijcomcil pico,il papagaUo, il uerdiero , èr al¬ 
tri uccelli che fono vagamente coloriti di uerde, & 
écofi proprio loro> che fernet il uer de, ferebbero 
fempuita, fienai vagherà e. faremmo privi della 
'dólcafia de canti loro . Oltra che per quello va¬ 
go colore fi uede che fono amati ■,& tenuti in pre¬ 
do da ogni uno,fignificanào queflo lor colore gio - 
condn^a, & piaccuolafia. Veggxamo ancora 
alcuni altri uccelli per ragion di natura, come fa¬ 
rebbe a dire la Cicogna che quando fono piccioli 
hanno il becco, & i piedi neri, & mentre nanna 
crefcendo fi ua ancora cangiando loro quella ne- 
gretta del becco ,& dei piedi in color rojfo , che 
uiena dimoftrare che la loro giouaneìfia , e debo~ 
lafia fi uien a indebolire,e cbe’l colore , e Infor¬ 
ca ua loro ogn bora piu crefcendo, infteme col ca¬ 
re per il color roffo . il colombo ancora è chiamato 
di queflo nome per il color uario che hanno le .fue 
piume intorno il collo,ilqualdimoflra alcune bel¬ 
leproprietà che fono in lui , come ferebbe a dire 
• » D che 
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ch’egli èucceUo piaceml? , manfano, chumile, e 
non ba punto dell’altiero, com’ha ilTauone quan 
do fi uedc adorno di cofi uagbc piume,è da cre¬ 
der che la Pacherai e ia Tigre fia cofeguita dagli 
altri animali per la uarietd de’ loro colori , de qua 
li uanno foperbamente adorni,Com’è da creder an 
cora,chel Pauonc faccia uolontieri la ruota > per 
il piacere che piglia uedendo la uagbeqp d(Ua ua 
rietà de’ colori delle fue piume, il roffa della tefia 
del cardelino cipalefa’l defiderio c’ha fampredi 
•vantare, e’lgiallo cha nelle piume deU’ali,ci dime¬ 
ta la gioia della fua libertà , e la dolcetta del fuo 
canto.è ancora il cigno amato e de fiderato per la 
bianche^ delle fuc piume,come quelle che dima- 
franala dolce^a,e foamtàdel fuo canto, e per il 
contrario il corbo che canta rottamente, ce lo fa 
vonofeer affai apertamente la neretta delle fue piu 
me,lequali fecondò la fattone de i poeti erano pri¬ 
ma bianche,ma perfegno del fuo dolore per la fua 
maligna relatione glifuron cangiate di bianche in 
nerefilche dinota chefempre l’allegretto de’ maldi 
centi,e de’ raportatori ferà cangiata in mcftitia,fi 
gnifieando’lnero,mesiitiaemorte, come fi legge 
ancora nelle M etamorfofi d’Ouidio,che’l Gelfo che 
facea prima i fuoì frutti bianchi,per la morte di Ti 
ramo che c’uccjfe da fa mede,fimo fatto i faoi rami, 
ifece da all’bora in poi f:mpreneri,La onde fi ue- 
de,come narrai mede fimo ouidio nel fecondo felle 
hietamorfefi, ebei colori haimogunfignifaatOy 
' parlando 
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furiando de’ caualli che tirano’l carro del Sóle , 
quali fono £oo,Etho,Viroo, e Vhletonte, effóndo 
Eoo bianco. Et ho pallido, o beretino, Viroo fiam¬ 
meggiante^ Vhletonte roJfo,per darci ad intende 
r exbel Sole fi muta quattro mite il giorno, quando 
f vuoi forcano fiere ch’èper far bel tempo,perche i 

i dui primi, & ultimi ancora caualli fuoì fornii bia 

co,el raffo,come fi uede per il prouerbio comune » 
che I refio della fera, e’I bianco de Ha mattina,fuol 
porger allegrerai a quelli che fono in uiaggio.Vet 
che dovendo far bel tempo Eoo primo cavallo del 
carro del Sole ferà bianco, e Vhletonte ch’è l’ulti~ 
mo ferà rof]o,e fi douerà effer mal tempo,cangic - 
ranno colore,e Vhletonte ferà bianco ch’è Cult imo, 

! & Eooroffo attraver fato à’alcune nubi agure, e 

qui fi può uedere che i colori fanno ancora prefag- 
giodelCauenire. fi legge nell’hi fioria di Turpino, 
che i cavalieri deU’efi'ercito di Carlo Magno douc 
do combatter cóntro gl'infedeli, la fera manti fife 
ro le loro lande con la punta in terra , e che la di - 
mane le trouaro tutte uèrdi, ilche diè lorgrand’al 
legre?fia y uedendo che ciò dava lorprefagio che fe- 
ì nan uincitori, perche(perauano d’bauer nel cielo 

corone uerdi {porgendo l fangue lor contro li u fi- 
deli pèrl’honordt Dio,il rojfo ch’è nel petto delie 
htrondmi,{ignifica l’importunità del lor volo,e l ex 
lor della lor luffuria . Fi fono molti uccelli che ci 
fon incogniti iquali per la lor belletta fon chiama 
ti uccelli di paradtfofil nero, fi bianco della ga^a 

D 2 ci 
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ci dà ihditio della fuagarulità,il cangiarfe del af¬ 
ro della barba,& de i capelli in bianca negli huo- 
mmi,che diuengono ttecchi , fignifica che perdendo 
la forati, entrano nel camino della feconda fan¬ 
ciulle^ . Si uede ancora che i colori damo gran 
diffmo piacere agli animali, come far ebbe adi¬ 
te, che menandoft gli elefanti nelle battaglie, fi 
mofbraHa loro anticamente ilrpffo, onero iluer- 
de per inanimirgli a entrare ptu arditamente fra 
le armi de nemici. Damo ancora i colori eogni- 
tione , e difconofcemp , onde i cavalieri erranti 
anticamente fi pigliavano grandiffmo piacere , 
nel dividere l’uno dall’altro, & ricenofcere poi, 
ér nafcondcrficoni colori fecondo i luoghi dove 
andavano. ' 

De i colori comporti, & delle loro» dimfe. 

'Zyoii era bene di uenir a fine di (fuetto-tratta¬ 
to ( en^a parlar de’ colori compofli, quali fono un- 
deci in numero,come il colore di fior di Terfieo , il 
taneto che tira nel bianco, il taneto , che tira nel 
ro(fo,il taneto uioletofil taneto ofcuro . Il beretti U 
no che tira nel uioletofil beretino che tira nel bili¬ 
co,il berettinofcuro,ilberettmo di cenere,?atti¬ 
ro che tiene del uioleto,e’l taneto berettino.ui fo¬ 
no alcuni altri colori compofli de quali fi è detto af 
fai di fopra, quefli undici colori fi ueggonopiuin 
panni di lana,eh'altramente, e fra gl’altri il tane¬ 
to. 
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to y che tira al bianco, è tanto {colorito che par 
quafi che tiri nel giallo, onde lignifica contrittona 
degli errori pafjàti,innocentia finita, giuftitia in* 
torbidità,è gioia finmlata;U taneto che tira al rof 
fo,e'l turno comune , fignifica gran cuore,e ualor 
finto,penfieri afprifiìtni,e cordoglio pienodi furo¬ 
re; il faveto utoleto è colore molto uago,e fi porta 
volentieri come molto gratoye piaceuole,e ftgnifi* 
ca amore travagliato,lealtà falfa, ecortefia firn* 
plicr.ll tanetoofcuro è compofìo di lanette nero, 
e lignifica dolore,fantafta, emeflitiumefehiatadi 
confolatione.il betettino uioleto-è buon colore^fi 
gnificaffieran^a d’amore , cortefefatica,patientia 
ncil’amicitia,e femplice leakà;iLberettino mpa 
co pitt bianco del precedente macchiato di piccia<* 
le punte di rojfoj quafi il medtfimoycfignifica Jpe 
rampi'bavere preflo allegreretegioia,patien¬ 
tia niUe cofie contrarie,trauaglio fernet dolore ; e 
poca, fogninone. Il berettino di cenere, fignifica 
trattagli,penfieri fasìidiofi,e che tendeno a motte . 
■berettino ofeuro che tira al nero, fignifica Jperan- 
, \a del fuopenfiero,timor infime conffieramp,é 
allegrerà tornata in cordoglio , l’atprocbeti-, 
ra al uioleto è compofìo d’altro e di uioleto, e li¬ 
gnifica lealtà..nellecofe d’amore. Scientia,buona 
crean\a,e dolce cortefia. il taneto beretino , che i 
comprilo di quefli dui colori,fignifica poca jperan- 
T^st conjblatione del tedio. Il color di fior di Ter* 
ftcofilqóal’è come un’incarnato fcolorito, fignìfi- 
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cariccbcqp venute meno,bauer perduto ilcuore, 
epoca nobiltà. 

X’habito morale d eH’huomo per i colèri. 

Ter mododipaf]atepo,e per far maggiore que 
fio trattato,parleremo dell’habito fecondo fcolori 
dtìibuomo,tignale [opra tutte le cofe dotterà bà¬ 
tter beila caimfa,& biancajaquale cuoprè tutto il 
corpo per dimoflrare, che l’huomo deueoffèrcaflo, 
candido, e di conjcientia pura, fi come ancora il 
bianco è netto ,e puro,e fen\a macchia, la beretta 
poi donerà e/fere di [cariato che fignifica pruden¬ 
za,per che fi come ilrojfo,è il piu moderato colore 
che fia,cofi la prudentia,è la piu temperata virtù, 
e quella che piu modera la vita delTbuomo de tut¬ 
te f altre virtù. il capello deve ejfer aiftro, chi 
dimofira feientia, laquale viene da T>io ch‘è nel 
Cielo cb’èaqtro , andando per fempre la, feientia 
in Compagnia della prudentia. I Igiupone deve ef- 
fer nero,che fignifica magnanimità, laquale deue 
'chiudere ilcuore, e’I corpo dello huómo, le cal\e, 
doueranno effer beretine, perche il beretinofigni 
ficafperan\a digionger alla perfezione, le Arin¬ 
ghe deueno ejfer del mede fimo colore che fignifica 
ancora fatica, laqual’è fempre pofta nella jperan 
jpdt confeguir il bene, le cinte delle gambe doue¬ 
ranno effer di liuree come ferebbe di bianco ,e di 
itera, per ajficurar chi le porta di uiua ffiejanrp , 
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ìe fearpe dover armo ejfer nere.come fonocontfHune 
mente, efignificano fmplkitàne’ paffi . 1 guanti 
eleveranno ejfer gialli ,perche [tonifichino libera - 
htàte allegre^ ,la cintura-donerà ejfer e uioleta, 
cbcftgnifica amorfe cortefia, laquale deueper fem 
pre cinger i'bmmo.ìl faggio douerà ejfer di colo- 
re taneto ofcuro ,che fignifica dolore, e mejiitia, 
dellaquale jiamo per fempre uejliti . llrubonedo 
vera ejfer incarnato, chemofira la maniera di vi¬ 
ver bene, la borfapoi douerà effer verde, colore 
tbe tira in fé la uijìa degl"bumwi,cojt la borfade 
ve tirar in jé l’oro, e l’argento -, per poterne far 
■quello che ricerca la cafa,e la famigliai 

■ Ddl habito morale diana donna * 

Dopo hauer ragionato deU’babho deU'buomo, 
ragionatemi) deWhabito d’una donna fecondo la 
nat tira de’ colori. Deueno le pianelle della donna 
effer nere,perche dinotino femplicità, effendi)’l co 
iàrnero il piu femplicede tutti gl’altri dimojha 
che le donne deueno carnivore, con ogni jtmplici- 
tà# prive in tutto d’ogni maniera et altera .De- 
ve pòi, e jta diquale flato effer fi voglia hauer le 
càlibe uiólete, perche quejh colore fignijica perfe- 
veran\a,effendo melano fra’l roffo,el nero ancora 
che tiri piu al nero ch’ai roffo montando, cefi la per 
Jiueranqa deve fempre falir di ben in meglio,e de - 
veno tutte le donne ejfer adorne di quefia virtù 
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'per ftuerandò nel camino di tutte le buone opere 
deut ancora la donna bauer le cinte delle eahqedi 
-liurea bianche,e nere,per moftrare un fermo prò* 
pofitodiperfeuerareinuirtà, perche nel bianco, ^ 
'nel nero non mutano naturalmente i loro colori > 
cofì deue effereferma la rnttntiom, e legare la col i 

sp'Zella perfeueràntia , la camifa della donna poi 
•dtuèeffere candidtffima,e fattile,cbc ftgntfichi t'ho 
nesìàfua,cbe dèueeffere candida femfalcunamac 
chia di uicio.Deue poi bauer la fottanà di damafco 
•biancoper dar adintender chela deue ejfere cajht 
et pura, e lontana da ogni maniera ditujfima, non 
foportandoil bianco fopra di fé alcun amacchi a^o 
fregio-,ieuepoi battere il Grembiale roffoper figni 
ficarjt .; ch’ella hafemprè manti l'ardore deU’amore 
di Dio,come l’ha nel cuore ancora , Deue ancora 
.hauere il cordone di color ammo per dimoftrare 
lealtà figurata in questo colore > laquale dette per 1 
fempre legare il cor pò duna domarla cintura do~ 
•tteràejfcr nera,che lignifica magnanimità,laquale 
: deue accompagnare le dome intutte te' cofe. La 
borfit fua poi dotterà efferdi panno d’oro circonda 
ta di gioie, perche lignifichi liberalità . La robba 
d'madonna ricca,douerà ejfere mede fintamente di 
panno d’oro,perche fi comel’oro tira-in fe lauifia 
de gli huminUmedefimamente le belle maniere di 
■una donna fono cagionc,ch’ella è mirata,ér tenu¬ 
ta in filma. I guanti fuoi doneranno ejfere raffi,per 
che lignifichino carità,laquale fijficcajdule mani 
-, duna 
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d'unauirtuofa donna ; dette poi'hattere intorno la 
tefia alcuna cofa nera per darle ad intendere ,xhe 
dette penfare alla morte.La cinta donerà ejfergial 
la» che lignifichi godimento di buonamore fra la 
donna/1 marito; deue ejjere lornamento della te 
fia doro, che lignifichino ricche^adi cafa. dfitte 
battere ancora ornate le tempie dincarnato,cì^ fi- 
gràfica prudentia, la quale deue accompagnare la 
Qonmintutteleeefc. :. , <;r , -, 


Come fi fa un caualjerodi nuouo,, fecondo, 
à. Ì Tuoi colori .. „ . :;;r» "I. 

■... Come fi sà,e come.fi Ugge in moki luoghi,,quoti 
do fi faun motto caualicro > e che fe gli dqnqfor¬ 
dine fra l'altre cerimonie, che f egli fanno, dopo tl 
bagno fi uefie di panni di lini bianchi, i quali 
fanno conofcere la netterà, e purità dclcorpp, 
cbe.deue ejfer nelcaualiero. Dopo è ueftito di uria 
robba di fioriate^ la quale lignifica ilfangue,cb’ei 
dette fiargere, per feruitiodt Dio, e per imitare 
la Santa fede,in diffefa della Chiefa. Dopo fi calcia 
le calce nere,per farlo raccordeuole, chegliè com¬ 
pero di terra,e che ui deue ancora ritornare : pe- 
xò deue fouente pehfar alla morte.Dopo fi fa fiat ; 
in piedi , cinto di una cintura bianca, la quale fa 
conofcere al caualiero, che deue ejfer casto del fuo. 
porpo : Se gli pone poi in capo un orecchino bum-, 
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tocche lignifica che’l caualiero chrifliano deut itti 
tare tutti i jitoi penfieri, & tutta la fua intentimi 
aferuire a DÌoìpcr reftitu'trlipoi C anima netta , e 
pura da ogni macchia. 

Significato morale dei colori. 

• Si fuoldireinprouerbìo, che una co fa è beh 
utile, quando non puògiouar in cofa alcuna; c per 
quello ho voluto qui por ancora il fignificato de i 
colori moralmente.E prima dirò,chel color bian¬ 
co ci moftr a come debbiamo penfare continuamen 
te , come il grande Iddio ha fatte tutte le co/è per 
noheome le /Ielle,le nubi,le acque, le pioggìe.lagra 
gnuola,lo fptendore,e la luce, con una grande hu- 
tntltà, per far refilìentia alle tentationi. Il color 
pallido,e falbo,ci dimófira come noidebbìamo pia 
gere, e far penitentia, per haUer perdono de i no¬ 
stri errori, e pigliare modeftamente piacere nelle 
cofe del mondo. Il roffo ci moftr a come debbiamo 
contemplare la morte, e la pqffione di eie fu, & 
haueme cordoglio,infiammandoci nella uirtù del¬ 
la carità. Il giallo ci dà ad intendere, che dobbia¬ 
mo render grafie a Dio di buon cuore, poi che ha 
fatto coft bella fabrica,come è quella del Taradifi 
celefle,percoUocarci.Ci infegna il uerde,come do u 
uemormgratiare,& honorare il signor noftro,del 
bene,che ci ha fatto,per nodr'vrci, efoftentarci fa¬ 
cendo ere fiere gli arbori,le piante,iprati,l'herbe» 


Digitized by Google 


TD?.b* • i c O L O R‘1.' , $0 

kfoglkj fiorile sfrutti. La porpora timoflra coa 
tue dopano honbrareinoflri padri spirituali ,i Re 
i Vrencipiyp igpuematori ,ivfime con le genti di 
giuflitia.il cólor nero ci infigna,come douemopen 
far foucnte,che fiamo nati di terra;per Immillarci* 
e che dottano medefimamente tornar in terra. La 
a\uro,tjorcbÌMje'PerJ'o,ci dbnoflrano,come noflro 
Signor ba fatto, e treatoiUielo,l’aere,ele cofiter 
reflri,cbe ci donano la uita. Il color incarnato ci 
fa fede,come fiamo tenuti d’batter uigore,efor\a t 
per refifler : allcitentatimi.Il color uioleto ci dimo 
flra come fiamo tenuti di amare, e feguire il noflro 
Sig.con ogni maniera Ai buone opere, llberettìno 
tidimcftratom?dottorilo cafligar il noflro corpo % 
conjferampdifalir dopo morte in paradifo. 

Come fi deua.no portare i colori, fecondo 
^Jcqualtté delle perfone., « 

. Dopo batter dato il lignificato a i colori nelle lo 
to (peciejtejro a dòn come fi deuono portareficon 
do la conditione delle perfine, e primaparleremo 
del bianco, qual è kabito da fanciulli fin’a l'età di 
feiyOuer fette atmi,perche ci dinota l’innocenza lo 
ro}deuorto ancora i paztf efler uefliti di bianco, co 
me fi uede^he iter ode uolfe reputarli Signor no - 
Hroytfuando lo fece ueiìir di bianco. I facerdot i an 
cara portano il bianco, quando uogliono Jèriiirea 
-Dio ,perdimofirqr la lof purità,e netta confeien • 

tia. 
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tia. Sì porta -ancora il bianco per le figliuole gei 
Manette, per le /empiici paftóreUecli contado,per le- 
"Monache,* per- molte regole di retigiofi; è portato 
il bianco ancora la alcuni caualien,/opra le armi 
bianche,e maggiormente il primo amo,che hanno, 
riceuuto l'ordine di caualleria,come faceuano an~> 
ticamentei caualieri della tauola rotonda, i quali 
andauano.jconafciutij uejhti di bianco ,4 cercar le 
brucature. . 

Come fi deue.porcate il giallo. 

Gli buomini d'arme,portano uolontieri il gial~ 
lojPaggi,iftàjfieri,cfimilgenie , cbtfegmno le 
guerre,e le.Corti,come ne i loro matelHgiupponij 
-cal\e,quado stplice,quadoaccopagnato con altri 
cólori.I l{e,iVrencipi,i CaicaHerijlportano negli 
elmi,helle jòprauefii, ne i (peroni dorate. Le donne 
ancora il portano negli annelli d’oro,che fono pur 
gialli', è appropriato il gialla a gente che godono . 
L'iride ancora, che è l’arco cekfie,è contornato 
diqueflo colore ♦ 

A quali perfone Ha conucneuole il roffo. 

"Portano il roffo molti getiCImomìnUet altri au 
coramelle ber ette, nelle loro cakg,giupponi,e ma 
felli; le dònepilpiu il portano in fottane,nellecin 
te, e n(Ue maniche.Le geù di giuftitia ancora por- 

tano 
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frfBO lo fcarlato nelle loro robe. SÌ deue portare il 
color rofso da foldati,e da gente di uàlore,i Canoni 
ci di alcune chiefe,portano il rofso, cornei Cardi¬ 
nali*, e in Fracia i fanciulli, che cantano in choro, 
fono uefliti di rojfo: l’Iride ancora participa di qut 
fio colore . " ' T 


A chi fia conuerieuolè il uérde. 


Devono portarti uerdei giovani lieti, e difpo- 
Slvjt porta il verde ancora in cintura afsai, e piu 
£ tuttii tempi fi porta il uerdenelmefe di Mag¬ 
gio,per igiouani,per le giouani, e per i fpofì: anco¬ 
ra anticamente andauano cercahcó le loro uentu - 
refotto queflo colore, il quale medefimàmente ha 
parte ne Ciride. 

A chi fia conueneuolc Tazuro , e’1 torchi¬ 
no. 


Ltaptro, e torchino èportatouolitieri dalle già 
Mani da marito;dallegéti di uilla,in capelli,cahp; 
giupponi,c mantelli ; ufano molto quefto colore gli 
Inglefi, è l’altro ancora nell'arco celeSìe ; è anco¬ 
ra portato nello feudo di molti caualieri. 


A chi fia conueneuole la porpora. 

ll{e, e ipefeoui devono portare la porpora, e 
non altri, il nero poi fi porta comunemente da 

gen 
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te di tutte forti jcomc Monachi, deligiofì , Tdona- 
che,mercatanti, donne agenti digiufìitia, e “Preti 
ancora quando fi uuole portar il duolo, per ejfere 
color femplice . il uioleto è portato da mercatanti, 
da donnea da gente, che vive di entrata,neUe lor 
cal\e. il berettino lo portano uolentieri i merca¬ 
tanti, gente dt campagna, marinai, frati di San 
Francefco.U incarnato è color da innamoratile da 
giouani, da i cortigiani, e dai porta pennacchi. 

Della bellezza de i colori accompagnati 

Ferrò bora a ragionar della bellóna de i colo¬ 
rite dirò prima del giallo, uaghiffimo colore per fe 
ftejfo,ma s arricchire molto di uagbe\\a poi ,fe è 
accompagnato con l’acro; s’accompagna molto 
bene ancora il randato col bianco, ouero con l'in¬ 
carnato , il qual incarnato è ancora molto Uago ac 
compagnato col bianco, e tutti quefti tre colori in- 
fiemefanno una beUiffimà liurea,e fignificamric 
chcx^aben acquetata,e con lealtà . L'acro col 
verde, e'I ver die col rojfo ,fono livree molto comu¬ 
ni tutto che non frano molto vaghe, e lignificano 
tutti qnefii tre colori infieme, contenterà mo¬ 
derata, con qualche fdegno} c belliffima liurea qua 
do s’accompagna il uioleto con l’incarnato, e col 
bianco,e lignificano tutti tre quelli colori infime 
fedeltà uerfo l’amata donna,uerfo tlfurrSignote, e 
uerfo iLfuoproffimo.É vaga Inarca ancora, quan- 
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io s'accompagna il nero col biancone quando anco 
ra u entra il berettino ;per che tutti treitifìeme fan 
no una belliffima livrea#Significano moderata Jpe 
ran\a . s’accompagna ancora molto uagamente il 
berettino, il taneto,e’l uioleto, e tutti tre infieme 
fanno una belliffima liurea,,e lignificano infedeltà 
ouerofperanyt nell’amoretrattagliato. Il giallo 
accompagnato col uioleto,e il uioleto accompagna 
to col bianco# l bianco accompagnato con l’acro 
fanno belliffime liuree.E fe faran tutti quattro in- 
fiemeffiarà uagbiffima liurea,perche lignificano fe 
deità in amore# contente^ perfetta. ^»ro, e 
uioleto# berettino,aspro,berettino# uioleto anco 
raffiono belle livree. Bella liurea è poi,quando fo¬ 
no accompagnati tuttitreinfieme#fignificanofe 
deità con ijperan\a.U berettino accompagnato co 
lo incarnato# l’incarnato con l’altro fanno bella 
liurea#fe faranno tutti tre infieme, fanno una Itu 
rea molto uaga# fignificano allegrerà, con {pera 
qa di goder e dell’amore.il giallo dorato,coni’aip- 
ro,il giallo col berettino, e’I giallo ,e nero fanno 
belle liuree, e piu bella Jarà la liurea,quando far a 
no accompagnati tutti tre infieme, perche fignifi¬ 
cano Jperanqt di godere d’amore, ma non fen^a 
paffione.L’aspro,il uerde#’l berettinoJanno beila 
liurea# lignificano poca fortuna indolore. Vi fo~ 
no molte altre maniere d’accompdgnar i. colori in 
liuree, ma quelle che ho dette, panni le piu belle. 
Molende accompagnare tre, 0 quattro colori infie-. 

. me. 


Digitized by VjOOQIC 




I l ' S I CNI FI CA'TO 

me, perche quelle di dui colori ognuno le può fare 
a mòdo fuo,battendo Ueduto il lignificato di colore 
. in Colore-Ma «olendone accompagnare tre, oqttat 
tiro infierite,bifognahauer con/ideratione fopra la 
'wrtu,e proprietà loro, come far ebbe accopagnZdo 
Hnfieme iliter de, e’Igialloni uioletto, lignificherà 
perpetua contenterà d’amore. ! 

Significato de’ colori,fecondo i luoghi do¬ 
tte fono pofti* ' . 

Volendo dare il lignificato a i colori, fecondo i 
luoghi doué feranno pofti. Dirò che'l uerde fopra 
la per fona , lignificherà uagheifta > e piaceuoiei’- 
\a: fe’l uerde poi farà pofio inumi infogna, onero 
in uno fiendardo ,figmfica contenterà, e rijòlu- 
tione di combattere , pofio poi fopra un fanciullo, 
lignificagiouane^a ; pofio fopra una donna figni 
ftcherà dimore. TÌpn è colore, chefiapiuuago nel 
la pittura del uerde.il giallo fopra l’huomo,figni- 
■ficagodimento, e ricchc^g a : fopra la donna poi, 
lignifica gelofia : fopra il fanciullo, patrie fan- 
ciuUefcbe. nelle infegne, e flendardi, lignifica de¬ 
li dettò di tintoria-, e fopra le cafe, ricchergg. il 
rofio fopra l’huomo, lignifica buon cuore : fopra la 
donna , oflinatione : fiòpra i fanciulli, defiderio di 
giocare : nelle infeghe, eflendardi, ardire, e ualo- 
re-.nel cielo poi lignifica l'ira di Dio . llbianco 
fopra rimonto, lignifica boneiìà -.fopra la donna 
cafiità : fopra i fanciulli,aerginità: nelle inftgne . 

e file n- 
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t fUndardi,ragione , e prudentia nel maneggiar la 
guerra. L’altrofopra l'bumofigniftcafapere.fo- 
pra la dona cortcfta:fopra ifanciulli^eute^a fin 
gegno : nelle mfcgne,e ftendardi, giudicio di guer¬ 
ra. il uioleto fopra l'huomo , e fopra la donna fignifi 
cafedeltà-jte’ fanciulli dolerla;ncIle ittfegne, eftf 
dardi ,ejfer lontano da ogni maniera dì tradimen¬ 
to Al berettino Jopra l’huomo figmfica franagli , e 
penfiero ; fopra le genti di contado fatica:fopra le 
donnejperan^afopra ifanciulli impotenza: nelle 
infegne e ftendardi fatica per acquiftar bonore. U 
nero in ogni\luogo /ignificafemplicità,&affralì 
di uita. 

Significato de’ colori peri dodici meli del* 
l’anno. 

Il bianco. 

Il berettino 
Il forteto, 
lluerdeofcuro» 
il uerde chiaro. 

L'incarnato, 
llroffo. 

Il giallo. 

L'acro, 
il uioleto. 

La porpora, 

il nero. 


Qenaio, 

Febraio, 

TManp 

aprile 

Maggio 

Giugno 

■Luglio 

^tgoflo 

Settembre 

Ottobre 

’ìsfouembto 

Detenére. 


■ Il SIGNIFICATO 

■ Ver por fine al prefente trattato » tanè « 
narrare alcune marauiglie del mondo, intorno4 
colori, e molte finga larità, e proprietà loro. E 
prima dirò,che intìibemia nafte una pietra ne¬ 
ra ricca , cbamata da quelle genti cefi della qua¬ 
le fi fanno alcuni pater noftri di ualore .in Pro¬ 
fumai in alcune riue, e /piaggia del mare , nafcono 
alcuni arbori piccioli chiamati Quales, che quan¬ 
do uiene il mefe di Maggio, intorno le toro radici 
•nafcono alcune picciote uefiche, piene di tumore 
roffo come fangue, lequali fono fecche al fole dal¬ 
ie genti del paefe] con alcuni pe^i di cuoio rof¬ 
frine’ quali poi nel fine della Siate nafcono alcu¬ 
ni uermi rofiì, de' quali fi fa poi il chermefino 
per tinger la feta. Gli^iggaguri di Siria,{òtto 
gente, che hanno per cofiume di tingerli le fac¬ 
ete di , diuerfi colori, & fono tenuti per piu nobili 
quelli che hanno i capelli, eie faccie meglio di- 
tàfate di diuerfi colori. Vi è ancora in quel paefe 
una campagna c’ha la terra rafia,che è dolce e buo 
na da mangiare. Fi è poi in Ethiopia una fami¬ 
glia, il cui {udore tinge di modo le cofe, che toc¬ 
ca , che giamai non fé ne può leuar la macchia. 
In Sebqfirtapoi fi truoua una fontana, che fi can¬ 
gia tre uolte L’anno d’acqua,quando rofia,& 
quando uer de. Le genti di quel paefe s’auuiluppa- 
no la teSìa di colore roffo , per efier conofciuti per 
differenti di religione da gli altri, i quali-fé la 
auuiluppono di bianco, fi come ichrifiiani pot- 

' • tono 
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tano il turbante aqtro, & i Giudei Giallo . I» 
India poi ni fimo alcunegenti,che hanno i corpi 
fioro verdi, e gialliurna poi fiuedeuna fta-< 
tua ,.che rapprefienta la fortuna, che ha la fac¬ 
ci# in.due parti, firma bianca, & fialtra nera y 
udendo dar ad intendere, che la fortuna porta 
felicità ,& infelicità . Dicefi ancora a quello 
propofito , che nella lfola di Sardigna, era una 
ftatua,alla forma di m corpo humano, che baue- 
V* la tetta d’oro, lignificando la ricche^a deU 
fiJfola, le/falle poi e le braccia <fiargentone li¬ 
gnificano la fidenti di che fono dotati quegli 
huomini,e legambe,e i piedi di ferro, per dimo¬ 
strare la for\a, e'I potere di quelle genti . I co- 
lori fono di grande effetto, e fiima nelle pitture » 
offendo la pittura un’arte molto rara, & eccel - 
lente.Ondefi legge in‘Plmio, & in molti altri, 
f be “Parafio, cZeufi,furono in differirne dellar¬ 
te del dipingere, e per venire alla pruoua, uno di 
effi dipinfe alcuni grappi di uua, cofi propria T 
mente, & naturalmente,*che effendopofiipoi nel¬ 
la piarle & Theatro, ueniuano gli uccelli dal 
cielo per mangiarli, credendo che fuffero neri 
grappi,e non finti . Penne poi fialtro, e ui depin- 
fe con tanto artificio fopra un velo bianco & fotti 
tifiìmo, che Zeufi che baueua fatto fima, fece 
inttantia che fuffe levato quel uelo, dandofi a 
credere, che fuffe un uelo da doucrojt fin che po- 
teffeeffer veduta l’arte della fua pittura, etto- • 
E a uandofi • 
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iMff'frfi ingannato , confefiò che’luclo era fatto 
con Maggior artificio,che non era l’uua. Si uede poi 
quanto era artificiofa la pittura del Theatro di 
Claudio il Belio, perche i corbi, ingannati ui no¬ 
lana*) intorno , e uolcuano talbora ufcire dalle 
feneftre finte,congranmarauigha, e tifo di quel¬ 
li che u erott o, & leggefìche fino i cannili ami - 
triuanoyuedendo alcunegiumente,che u erano pin 
te, credendo chef afferò uiue. in nero è molto mora 
mgliofa Urte della pittura, come fi uede tutto’l 
giorno nelle eccellentiffime tauolc che efioho dal- 
torte del diurno Titiano, e d’altri eccellentiffimi 
pittori de tempi tuffiti che fono in nero degne d’al¬ 
tra marauiglia che latauola di C ebete Thebano, 
iella quale rimafero piene di marauigìiale genti 
di quei tempi.Gr onde , & marauigliofa uagheìpp 
ci danno ancora i panni di raqp teffuti di ua- 
gbiffìmi colori, con lana, feta, argento, & oro» 
thè ci rapprefentano le ftagioni deltanno, le cac¬ 
ete,ipaejfi ,glianimali ,gli uccelli, i prati, igiar 
Uni,le fonti,gli arbori ucrdi da tutti i tempi con 
marauigliofo piacer e, come quelli che fono fatti 
eon maggior artificio, che non furono le cortine > 
di Tallade, la quale depinfe naturalmente i ge¬ 
tti,c le forme de’ Dei, e delle Dee, del cielo »»- 
[teme con letrasfomationi di Gioue in molte for¬ 
me. Che dirò delle tende, de’ uelt, e cortine del ta¬ 
bernacolo di Mofe,e di quelle del tempio di Salo- 
ment,chefur ondi Giacinto,e di porpora e di cher- 

tnefinoì 
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Mefiti» i ma dirà bene che la diuerfitd de’ colon è 
di grande effetto, perche fernet Ieri ^e antichi non 
, batterebbero potuto far i loro jpettaccoli, ne hog - 
gidi manco fi potrebbero far tanti trionfi,& appa 
vecchi come fi fanno a fimìglian^a del grandi fiimo 
apparecchio,e pieno di marauiglta delle tende, e 
pauiglioni del i{e „Affinerò pofìt all’entrata del fitto 
, giardino,quando fece il cornuto a tutti i Trencipi, 
& Signori,effendo le tende del colore dell’aere,con 
I le loro corde di biffò attaccate a colonne di mar - 

I imo. I {{ontani ancora haucmno per coffume di far 
fi portare le loro infiegne reali da perfionaggi c’ba¬ 
llettano le toghe fatte di diuerft colori, cóme fi face 
nano ancora ne’ loro trionfi portare da carrette 
guidate da quattro càualli bianchi, e non d’altro 
colore,e Camillo come narra Tito Liuto, & Tlu~ 
turco usò fa carretta d'oro, & portò la corona 
d'oro dt molto untore . Gli habitat ori ancor a del 
| le I fole Baleari portauano di stintamente le ueSìi 

! * loro cbiufe con alcuni bottoni d'orogroffifiquali fu 
trono ufati medefimamente da Catone, & da Cefa- 
re.l Frigi} incominciarono poi a ufare le Aringhe 
_ fatte di diuerfi colori.Gli antichi Jacerdoti Hebrei 
ancora ufarono uno babito chiamato Epbotjlquale 
era di diuerft colori Iparfi d’oro con marauigliofa 
' uagbe^a. Era cfuefio babito unito, & congiunto 
a uno altro ueflimento /acro,con legami del colore 
giacinto. 

£ per fine di quefio trattato de’ colori, dirà 

che’l 
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che’l roffo,e cofì il piu bel colore, che fia.com lite 
neto,e il men beUo,e l'incarnato quello che piu pre 
fio perde il colore,e'l roffo è quello che lo ritiene, 
piu de gli altri. 


ILEI T^E. 
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